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Il centro cittadino si rifà il look
ZOOM Piazza Dante, Sentierone, Piazza Matteotti. L’assessore Valesini ci illustra il restyling

Piazza Dante, Sentierone, Piazza Matteotti:
passo dopo passo, il centro cittadino si rifà il look,
per una Bergamo più verde e sostenibile. Dopo i
lavori del primo lotto in Piazza Dante (conclusio-
ne entro inizio 2022), primo step del maxi pro-
getto promosso da Palafrizzoni, sono iniziati
quelli per la seconda fase, che coinvolge il tratto
da piazza Cavour al Sentierone (conclusione an-
che in questo caso entro inizio 2022); nei giorni
scorsi è stato infine presentato l’ultimo interven-
to, quello su Piazza Matteotti, che andrà a com-
pletare il maxi restyling del nostro centro piacen-
tiniano: partirà a marzo dell’anno prossimo per
terminare entro l’inizio del 2023. In attesa di ve-
dere il risultato finale, vale quindi la pena fare il
punto della situazione insieme all’assessore alla
Riqualificazione Urbana Francesco Valesini,
uno dei punti fermi della giunta Gori impegnato
ormai da diversi mesi nella regia di questo pro-
getto fondamentale per il futuro della nostra cit-
tà.

“Quello di Piazza Matteotti non sarà necessa-
riamente l’ultimo lotto di intervento — anticipa
Valesini — perché, in successione, pensiamo di
mettere mano anche a largo Belotti e via Tasso e
via Mario Bianco. Ma con questo terzo lotto com-
pleta di fatto il nostro “Sentierone” e lo fa in mo-
do coerente rispetto alla visione espressa nei lotti
attualmente in corso. Più aiuole, più verde, meno
asfalto e un migliore arredo urbano: lavoriamo
per consegnare maggiore libertà a pedoni e ci-
clisti e di rendere il centro più bello e attratti-
vo”.

FASE 1 - Piazza Dante

Piazza Dante è uno degli spazi centrali della
città, sorto grazie al bando di progettazione istrui-
to nel 1907 e vinto dal piano firmato Piacenti-
ni-Quaroni. Il progetto di riqualificazione nasce
con il bando pubblico europeo vinto dal pool di
architetti bergamaschi “Flanerie”: le soluzioni
progettuali adottate, frutto di un confronto tra
Amministrazione, Soprintendenza e progettisti,
evidenziano un’attenzione particolare al manto
della piazza, con la sostituzione dell’asfalto con
una pavimentazione in pietra che si armonizza a
quella del resto dello spazio antistante la Procura.
La fontana mantiene la centralità della piazza e si
trovano nuove soluzioni per l’ingresso all’ex Al-

bergo Diurno, struttura di 1.200 metri quadri
chiusa nel 1978 e acquistata da una cordata di im-
prenditori per realizzare un nuovo locale.

L’intervento complessivo, che si svilupperà in
un arco temporale di un biennio, è composto da
due livelli: il primo è quello che fa riferimento al-
l’ambito pubblico e alle opere di riqualificazione
della piazza, consistenti in interventi di valoriz-
zazione degli spazi aperti con rifacimento delle
pavimentazioni e delle aree a verde, mentre il se-
condo livello è quello che fa riferimento all’am-
bito privato, cioè ai proprietari dell’Ex Diurno
che attueranno interventi di sistemazione genera-
le (restauro, risanamento conservativo e adegua-
mento tecnologico) dell’edificio. “Si è discusso a
lungo del tema del taglio degli alberi nella piaz-
za, ma questo si inserisce quindi in un ragiona-
mento molto più ampio e che mira a restituire di-
gnità agli spazi del centro, attualmente — in al-
cuni casi — non degni di quello che dovrebbe es-
sere il salotto della città”, precisa Valesini.

FASE 2 - Sentierone

“I lavori sul Sentierone, esito di un confronto
positivo e continuo con la Soprintendenza, con-
fermano i presupposti della proposta di concor-
so, con un significativo incremento dell’aree ver-
di e una riqualificazione delle parti pavimentate
quanto mai necessaria. Un intervento che nel suo
insieme contribuirà a valorizzare in modo signi-
ficativo anche quanto fatto in questi anni per il
Teatro Donizetti”. Così l’assessore Valesini pre-
senta il secondo step del progetto, che prevede il
sostanziale raddoppiamento delle aree verdi ri-
spetto all’attuale situazione; verranno mantenuti
gli alberi esistenti ed è previsto un incremento
delle alberature ad alto fusto in piazza Cavour.
Aumenterà notevolmente l’area non pavimentata
sotto l’attuale filare di alberature, consentendo di
mantenere in loco gli eventi annualmente previsti
(come i Mercatanti, la Fiera del Libro, ecc). Viene
mantenuta la forma del laghetto che cinge il mo-
numento dedicato a Gaetano Donizetti e, intorno
al sistema monumentale, verrà realizzato un vero
e proprio nuovo giardino. Cambieranno tutte le
pavimentazioni, che necessitano di una sistema-
zione radicale, visto che in alcuni punti sono evi-
denti rattoppi e dissesti non consoni al contesto
del centro cittadino di Bergamo.

Il Sentierone La nuova Piazza Dante

BERGAMO

Piazza Matteotti L’assessore Francesco Valesini

FASE 3 - Piazza Matteotti

Anche il terzo lotto immagina di de-pavimenta-
re l’area sotto il doppio filare di alberi parallelo al
Sentierone e di incrementare gli spazi verdi del
centro: vengono previsti 17 alberi e 1200 mq di
verde in più, che, se sommati alle previsioni sul se-
condo lotto, portano a incrementare il verde in cen-
tro di oltre 4000 mq. L’intenzione è quella di uti-
lizzare alberi, come i ciliegi, che in primavera fio-
riscono, in modo da abbellire ulteriormente l’area
per alcuni mesi l’anno. In secondo luogo vengono
sostituiti tutti gli spazi asfaltati, che saranno sosti-
tuiti da pavimentazioni in pietra, più consone al
centro di una città come Bergamo. Verranno tolti,
come anticipato più volte, i posti auto che si trova-
no sulla piazza, di fronte al palazzo degli uffici del
Comune di Bergamo. Via Crispi sarà percorribile

per costruire di fatto una sorta di rotazione con via
Borfuro, consentendo di raggiungere il parcheggio
in struttura della via. Saranno cancellati i posti auto
attualmente previsti davanti al Palazzo Uffici del
Comune; saranno mantenuti, se non incrementati i
posti a disposizione per le due ruote, una domanda
di sosta più compatibile con il contesto, con posti
che saranno spostati negli spazi antistanti il civico
3 della piazza. “L’obiettivo è rendere migliore il
nostro centro città, che oggi è un territorio promi-
scuo da un punto di vista delle funzioni, con molti
elementi che al momento ne compromettono la
qualità urbana - conclude Valesini . Interveniamo
senza ideologismi, con una soluzione che attuere-
mo il prossimo anno attraverso un cantiere se-
quenziale, che procederà per lotti per ridurre i di-
sagi di una piazza che è cuore della città”.

Fabio Spaterna
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Arriva un nuovo polmone verde
BERGAMOConcordato un nuovo piano attuativo per il Parco Ovest II. Riqualificazione affidata al Gruppo Ferretti

Un altro polmone verde del-
la città è pronto per una nuova
vita. Stiamo parlando del Par-
co Ovest II, che si trova tra i
due quartieri di Bergamo Vil-
laggio degli sposi e San To-
maso, divisi ad est dalla pre-
senza della ferrovia, a sud dalla
Circonvallazione Leuceriano,
ad ovest da via Moroni, ex stra-
da statale 525, e a nord dalla
presenza dell'insediamento
Aprica spa, area oggi dismes-
sa: qualcosa come circa 100
mila metri quadri di area libe-
ra, destinata a rimanere in gran
parte verde al termine di un in-
tervento studiato nei minimi
dettagli.

Per l’area, sostanzialmente
pianeggiante e che si caratte-
rizza per la presenza in prossi-
mità di numerosi parchi urbani
a distanza di pochi minuti dal-
l'area, il Comune ha infatti
concordato un nuovo Piano
Attuativo, presentato nei gior-
ni scorsi, con il gruppo Ferretti
Casa, che si occuperà del pro-
getto di riqualificazione. La
prima bozza del programma di
intervento prevedeva lo svi-
luppo di 24 mila metri quadri
di superficie (tra opere residen-
ziali, commerciali, terziarie e
all’installazione di un distribu-

tore) e la realizzazione di un
parco pubblico da 60 mila me-

tri quadri. Una proporzione,
quella tra cubature e verde, che

non convinceva però molti cit-
tadini, che a gran voce aveva-

mo chiesto di ridurre l’edifica-
zione a favore dell’area green.
Da qui la messa a punto di una
seconda ipotesi, che prevede
una riduzione della superficie a
19.100 mq; la restante parte
verrà trasferita nell’area di-
smessa Ex Italcementi di via
Bono, sempre di proprietà del
Gruppo Ferretti. Circa il 70%
dell’edificabilità verrà inoltre
realizzata nell’area in via di di-
smissione di A2A, con un ot-
timo risultato finale per tutta la
zona. Tante infatti saranno le
opere pubbliche previste dal
Piano Attuativo: dalla realiz-
zazione di nuove rotatorie su
via Moroni fino al migliora-
mento dell’incrocio tra via
Moroni e via della Grumellina,
fino alla realizzazione di un
nuovo sottopasso ciclopedona-
le alla linea ferroviaria e, so-
prattutto, di un nuovo parco ur-
bano di ben 89 mila metri qua-
dri di tipo naturalistico con tan-
to di laghetto, in funzione an-

che di bacino d’accumulo (così
come accaduto per al Parco
della Trucca). “Sommata alla
superficie a verde del Parco
Ovest I, la dimensione com-
plessiva del nuovo parco pub-
blico sarà pari a circa 200 mi-
la metri quadri - spiega l’as-
sessore alla Riqualificazione
Urbana, Francesco Valesini -.
Il tutto nella piena valorizza-
zione delle aree libere attra-
verso un'attenta progettazione
del Parco, attuando gli indiriz-
zi contenuti negli studi per il
Parco Agricolo Ecologico e
prevedendo una rete di percor-
si ciclopedonali che si rianno-
di a quella del Parco Ovest in
corso di realizzazione e alle pi-
ste ciclabili esistenti che colle-
gano la città con i quartieri li-
mitrofi”.

Il progetto finale, che preve-
de interventi per quasi 6,8 mi-
lioni di euro, sarà approvato
dalla Giunta da qui alla fine
dell’estate: poi il via libera ai
lavori, che promettono non so-
lo di risolvere problemi di via-
bilità della zona, ma soprattut-
to di consegnare ai bergama-
schi una nuova, grande area
verde, per una Bergamo sem-
pre più green.

Fabio Spaterna

L'ultimo anno di pandemia ci ha insegnato
quanto sia spesso inutile correre e affannarsi nel-
la nostra vita di tutti i giorni, quando invece sa-
rebbe meglio privilegiare la qualità del quotidia-
no. Ecco quindi che il progetto “Bergamo a 30
all’ora” lanciato dal Comune, per viaggiare
sempre più “slow”, appare quanto mai attuale
nell’ottica di una città sempre più sostenibile e
sicura.

Nelle ultime settimane una nuova segnaletica
a terra ha fatto la sua comparsa nelle vie d'in-
gresso e nei principali incroci dei quartieri, da
Colognola a Campagnola, da San Tomaso a
Boccaleone, ma entro un anno e mezzo si esten-
derà a tutta la città. «Come approvato in Con-
siglio comunale lo scorso anno - ricorda l'asses-
sore alla Mobilità Stefano Zenoni -, vogliamo
estendere il limite di velocità su tutte le strade
della città, tolti gli assi principali di grande
scorrimento o la circonvallazione dove resta a
50 km e più, e segnalarlo in maniera più eviden-
te. Sul totale di 330 chilometri di strade citta-
dine, oggi il limite di 30 chilometri orari è vi-
gente su 114 chilometri. Puntiamo ad arrivare a
più del doppio, ovvero a circa 250 chilometri».

Oltre al ripristino della segnaletica verticale,
negli ultimi mesi sono iniziate le esecuzioni del-
la segnaletica a terra, che anticipa e rafforza gli
interventi strutturali (come rialzi e riduzione del-
le carreggiate) che poi verranno effettuati di an-
no in anno. Si tratta dei «cerchi» con indicata la
velocità da non superare e i triangoli con il sim-
bolo dell'attraversamento dei bambini, in pros-
simità dei poli scolastici.

«Col migliorare delle condizioni meteo, Atb
ha ripreso gli interventi - spiega l'assessore -. Ol-
tre a quelli finanziati dal ministero per la sicu-
rezza stradale (con un budget di 100 mila euro),
ce ne sono alcuni invece inseriti nel piano di ria-
sfaltature dei Lavori pubblici. Si tratta di una
segnaletica particolarmente costosa (sui
500-mille euro a "bollo"), perché realizzata con
un'apposita vernice permanente e adesiva, che
però consente una durata più lunga (10-15 an-

ni), diversamente dalle righe che vanno rifatte
ogni due-tre anni».

La realizzazione, dopo Longuelo, è ripartita
quest'anno da San Tomaso e dai quartieri a Sud
(Colognola, Campagnola, Boccaleone) «dove
già le limitazioni della Zona 30 erano in vigore,
estese a tutte le strade secondarie, ma andavano
meglio segnalate», precisa Zenoni.

In altri quartieri (come Celadina, Villaggio
degli Sposi e Redona) sono stati «dipinti» i se-
gnali, ma legati a progetti stradali specifici, sem-
pre comunque in coerenza col piano generale.

«Ora - annuncia l' assessore - bisogna riflet-
tere per decidere in quali quartieri introdurre le
nuove Zone 30, per farlo servono un'istruttoria e
nuove ordinanze con l'indicazione delle vie in-
teressate. In coerenza geografica con quanto
già fatto, potremmo procedere con Loreto, San
Paolo e Santa Lucia».

L’obiettivo è invertire il paradigma: conside-
rare le Zone 30 non come qualcosa di residuale,

ma il centro della mobilità cittadina.
«Il senso dell'Odg approvato in Consiglio co-

munale è questo - conferma Zenoni -: rendere
tutta la città a 30 km orari, esclusa ovviamente
quella ventina di strade principali (via Bono-
melli, via Corridoni, via Broseta, via Paleoca-
pa, via Camozzi e via San Bernardino, la Cir-
convallazione, solo per fare degli esempi) dove
il limite non avrebbe senso». L'obiettivo è pro-
muovere la mobilità dolce e soprattutto tutelare

gli utenti più deboli della strada, a rischio per l'
uso promiscuo dell' asfalto. «Pedoni, ciclisti e,
ora, anche i monopattini - fa presente l'assessore
-. In un contesto sempre più affollato, se gli au-
tomobilisti circolano con una minore velocità e
con una maggiore prudenza, nei quartieri si ri-
duce anche il numero degli incidenti. E questo è
un dato positivo e fondamentale di cui tenere
conto».

Fabio Spaterna

Stefano Zenoni, assessore alla mobilità del
Comune di Bergamo

xxx XXXxxx XXX

La «Bergamo a 30 all’ora» entra nel vivo
MOBILITÀ L’assessore Zenoni: «Esclusi assi principali e circonvallazione, vogliamo estendere il limite di velocità su tutte le strade della città»

Va l e s i n i
“Dimensione
complessiva
di circa
200 mila
metri quadri”

Il progetto
(6.8 milioni)
sarà approvato
entro
la fine
dell’estate
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Commercio, accenni di schiarita
CONFESERCENTI Il direttore Caselli: “Ma tutto dipenderà dall’andamento della campagna vaccinale”

Dopo un 2020 a dir poco complicato, il commercio
bergamasco vede all’orizzonte qualche accenno di schia-
rita. La pandemia ha colpito duro anche l’economia, co-
me confermano gli indicatori a disposizione: l’ultima ri-
levazione della Camera di Commercio dice come anche
nel primo trimestre del 2021 le imprese orobiche del set-
tore terziario abbiano riscontrato grossi problemi. Filip-
po Caselli, dal 2018 Direttore di Confesercenti Bergamo
analizza la situazione: “In particolare, le attività di al-
loggio e ristorazione hanno perso circa il 50% del fat-
turato pre-Covid, con inevitabili riflessi anche dal punto
di vista occupazionale, mentre per quanto riguarda il
commercio al dettaglio questo continua ad essere carat-
terizzato da situazioni differenti a seconda del settore. Ad
esempio l’abbigliamento ha subìto una contrazione di
circa il 25%, mentre la situazione di altri settori come
quello alimentare è sostanzialmente di tenuta. Ma la
maggior parte dei commercianti ha sofferto, soffre e con-
tinua a soffrire”.

Quali possono essere le aspettative per la seconda par-
te dell’anno? “Tutto dipenderà dall’andamento della
campagna vaccinale - precisa Caselli -. Nelle ultime set-
timane stiamo osservando un miglioramento del trend di
vaccinazioni che induce all’ottimismo tutta la categoria,
anche grazie alle recenti riaperture come nel caso delle
attività di somministrazione: in questo caso, anche se a
regimi ridotti per via dell’obbligo del servizio in spazi al-
l’aperto, le sensazioni sono positive. Speriamo si riesca a
tornare a carburare anche dalle parti dei luoghi tradi-
zionali del commercio: penso ai negozi di abbigliamento,
che negli ultimi giorni sono sempre più frequentati”.

Non resta che aspettare le prossime settimane per ca-
pire se si potrà arrivare al tanto atteso ritorno alla (quasi)
normalità, e magari - dopo i sacrifici fatti da tante fami-
glie negli ultimi mesi - a un boom di consumi. I commer-
cianti se lo augurano, ma non se lo aspettano: “Gli ultimi
dati in nostro possesso indicano come la
crisi economica legata al Covid abbia
tolto alle famiglia circa 5 mila euro al-
l’anno - dice Caselli -. La situazione è
comunque in divenire, certo è che rispet-
to a qualche mese fa oggi guardiamo con
più fiducia al prossimo futuro”. La
preoccupazione, comunque, resta alta,
soprattutto in un contesto come quello di
Confesercenti, realtà che vive in prima
persona le difficoltà e le paure dei suoi
tantissimi associati: “Penso per esempio

agli ambulanti, con i mercati chiusi fino a poco fa, o a chi
lavora nel settore delle fiere, completamente a terra da
marzo 2020, tutte categorie che giustamente reclamano
attenzione da parte della politica”, spiega Caselli, che
conclude indicando i macrotemi aperti dalla pandemia
che andranno affrontati nei prossimi mesi: “Su tutti quel-
lo del commercio elettronico, che impone delle scelte ai
commercianti, lasciando al decisore pubblico il tema le-
gato al regime fiscale da applicare. Poi bisognerà pre-
stare attenzione alle trasformazioni in corso nelle città, e
in particolare capire che ruolo potrà giocare in futuro la
funzione commerciale nei centri storici, già fortemente
penalizzati prima dell’emergenza sanitaria. Infine c’è un
altro serio problema: quello legato all’indebolimento del
lavoro autonomo, composto da figure indipendenti che
garantiscono occupazione ma che, in assenza di un’ade-
guata protezione di welfare, nell’ultimo periodo hanno
sofferto più di tanti altri”.

Fabio Spaterna

L’accelerata sulle vaccina-
zioni sta lentamente allentando
le limitazioni necessarie per
prevenire la diffusione del Co-
vid-19, ma per tornare alla nor-
malità servirà tempo. Quanto,
ancora non è dato saperlo. Tra le
categorie di lavoratori che at-
tendono di sapere quando po-
tranno tornare alle loro attività
ci sono anche le migliaia di per-
sone coinvolte nello spettacolo
e, più in generale, nella galassia
dell’intrattenimento, locali
compresi. Dove i tanto temuti
assembramenti sono ovviamen-
te la regola, e dove quindi ci sarà
ancora da attendere per riaprire
i battenti. In attesa di notizie c’è

anche Massimiliano Colom-
bo, titolare del Setai e uno degli
imprenditori più celebri tra la
“gente della notte” bergamasca.
Max non nasconde la sua preoc-
cupazione: “Siamo ancora nel
limbo, in attesa di indicazioni
da parte del Governo - racconta
-. Per le discoteche tradizionali

con la licenza di intrattenimen-
to non c’è nulla di nuovo all’o-
rizzonte, se non le proposte da
parte di alcune associazioni di
categoria di effettuare alcuni
test a giugno all’aperto e al
chiuso con qualche centinaio di
persone per verificare l’attuale
forza dei contagi”. Questi

“esperimenti sociali” potrebbe-
ro andare in scena a breve a Gal-
lipoli e a Milano, ma per sperare
in una riapertura completa ser-
virà ancora molto tempo. An-
che perché il tentativo di riapri-
re le porte degli estivi andato in
scena lo scorso anno - quando
comunque il vaccino era ancora

utopia - si era rivelato un falli-
mento. Le scene in Costa Sme-
ralda sono ancora ben impresse
in molti italiani: decine e decine
di contagi nel giro di pochi gior-
ni, con il Governo costretto a fa-
re dietrofront dopo un mese di
apertura e a chiudere di nuovo i
locali di tutta Italia. “Con il Co-

vid abbiamo perso tutto - spiega
Max Colombo -. Il nostro fattu-
rato è fermo da un anno e quat-
tro mesi, tranne appunto la pa-
rentesi estiva dello scorso anno
dove, tra manutenzioni e ri-
strutturazioni necessarie per
riaprire, è stata davvero più la
spesa che l’impresa. Peggio di
così davvero non può andare”.
Tutto il personale dipendente
dei locali notturni, oltre alle tan-
te partite Iva (a partire dai di-
sc-jockey) attendono risposte:
“Anche perchè purtroppo i ri-
stori promessi non sono stati
adeguati al taglio subito - pre-
cisa Colombo -. Sono stati pub-
blicizzati come contributi sulla
perdita del fatturato, ma in
realtà ci è arrivato appena il
2-3% dei ricavi annui”.

Le preoccupazioni di Max
Colombo sono condivise anche
da Asso Intrattenimento, l’asso-
ciazione di categoria di Confin-
dustria che comprende anche il
settore delle discoteche: “L’a-
pertura dei nostri locali do-
vrebbe essere prevista al più
presto e consentita, in una pri-
ma fase, solo al pubblico che sia
in grado di dimostrare l’avve-
nuta vaccinazione, l’avvenuta
guarigione o un tampone nega-
tivo nelle 36 ore precedenti l’in-
gresso - ipotizza il presidente di
Asso Intrattenimento, Luciano
Zanchi -. Solo con queste mo-
dalità la riapertura potrà avve-
nire in sicurezza e il nostro
comparto potrà finalmente ri-
partire dopo 15 mesi di forzata
inattività”.

F.S.Massimiliano Colombo, titolare del Setai, uno degli imprenditori più celebri tra la “gente della notte” bergamasca

Filippo Caselli, direttore di Confesercenti Bergamo

Il grido d’allarme delle discoteche
INTRATTENIMENTO Max Colombo, titolare del Setai: “Con il Covid abbiamo perso tutto. Ristori non adeguati”

Luciano Zanchi
(Asso
Intrattenimento)
“Fateci aprire
e consentire
l’ingresso
in una prima
fase,
ai vaccinati,
a chi è guarito
o a chi è in
possesso
di un tampone
negativo”

“Le attività di alloggio
e ristorazione, insieme
ad ambulanti e fiere,
tra i settori che hanno
pagato il prezzo più alto.
I macrotemi del futuro?
Commercio elettronico
e il ruolo dei centri storici”
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Leyla Ciagà, i primi mesi romani
NAZIONALEObiettivo: portare in parlamento le istanze del territorio con particolare attenzione al verde pubblico

Dagli uffici di Palazzo Frizzoni alle
aule di Montecitorio, per portare a Ro-
ma le istanze del territorio con parti-
colare attenzione al verde pubblico. E’
stata un’ascesa tanto importante quan-
to forse inattesa quella di Leyla Cia-
gà, ex assessore all’Ambiente nella
prima Giunta Gori che dallo scorso 14
aprile si è aggiunta al già nutrito grup-
po bipartisan di parlamentari berga-
maschi. La nomina di Ciagà, che nel
2018 si era candidata nelle file del Par-
tito Democratico ottenendo un buon
numero di consensi - non sufficienti,
però, per l’elezione - è giunta dopo la
rinuncia al seggio da parte di Giovan-
ni Sanga, già Presidente di Sacbo, che
ha optato per mantenere la guida della
società aeroportuale, carica incompa-
tibile con quella di deputato. Sanga, a
sua volta, era stato chiamato a Roma
in sostituzione di Maurizio Martina,
nominato a inizio anno vicedirettore
della FAO. Una “reazione a catena”
che ha improvvisamente aperto le por-
te del Parlamento a Ciagà, con la neo-
deputata che non ha certo perso tem-
po, buttandosi con entusiasmo in que-
sta nuova avventura: “A distanza di
poche settimane dall’insediamento
posso dire di stare vivendo un’espe-
rienza tanto impegnativa quanto sti-
molante - racconta -. Essendo salita su
un treno in corsa, devo ancora pren-
dere al meglio le misure e capire come
svolgere al meglio la mia attività, con-
frontandomi con i miei colleghi che
essendo già rodati conoscono già be-
ne tutti i meccanismi del Parlamen-
to”. La deputata orobica ha comunque
subito dimostrato di ambientarsi alla

grande a Montecitorio, come ha con-
fermato il suo primo intervento in au-
la, che ha portato l’attenzione della
politica nazionale su un tema molto
importante per il nostro territorio: la
frana di Tavernola Bergamasca. A se-
guito della riattivazione del movimen-
to franoso nel mese di febbraio, infat-
ti, i sindaci e gli abitanti della zona vi-
vono in una situazione di grande

preoccupazione e incertezza, e per
questo chiedono a tutte le Istituzioni
uno sforzo comune e coordinato per
un intervento definitivo di messa in si-
curezza al fine di garantire l’incolumi-
tà delle persone, la riqualificazione
ambientale e la tenuta dell’economia
turistica del Lago d’Iseo. “Insieme al-
la collega Elena Carnevali, con cui mi
lega un rapporto molto forte, ci stia-

mo occupando di questa questione
molto delicata, e che ci ha portato a
presentare un’interrogazione al Mini-
stero della Transizione Ecologica -
spiega Ciagà -. Al riguardo abbiamo
effettuato anche ulteriori interventi in
Commissione congiunta Ambiente e
Difesa, che si sta occupando di questa
tematica molto delicata”.

Ma per la neodeputata il lavoro va

anche oltre i temi ambientali: avendo
sostituito Sanga, infatti, Ciagà è at-
tualmente inserita nella Commissione
Finanze, impegnata in queste settima-
ne nell’affrontare la questione della ri-
forma fiscale. “Un tema molto impor-
tante, che ci ha portato ad affrontare
decine di audizioni con le parti sociali
e con i diversi soggetti interessati”,
precisa. Ma come è stata l’accoglienza
da parte dei colleghi? “Ottima, mi so-
no sentita subito parte di questo grup-
po, facendo ovviamente sempre rife-
rimento al mio partito. Ma devo dire
che tutti i deputati, anche delle altre
forze politiche, si sono resi molto di-
sponibili sin da subito, al pari del per-
sonale della Camera”. Entusiasmo a
mille, quindi, per questa nuova avven-
tura, che Ciagà può affrontare forte
anche dei consigli di un grande esper-
to della politica nazionale come Gio-
vanni Sanga: “E’ stato molto gentile,
ci siamo incontrati e mi ha suggerito
di lavorare con tranquillità, studian-
do e analizzando nei dettagli ogni si-
tuazione. Ogni giorno ho anche il sup-
porto di Elena Carnevali, con la quale
mi lega da tempo una grande amici-
zia. Mettere le mie competenze al ser-
vizio del Paese è un vero privilegio, e
ritengo che per chi si occupa di poli-
tica questo sia il traguardo massimo
al quale si possa aspirare: per questo
ho intenzione di vivere questa espe-
rienza intensamente, cercando di fare
il massimo nei due anni restanti di le-
gislatura e occupandomi in particola-
re di questioni territoriali, con speci-
fico riferimento ai temi ambientali”.

Fabio Spaterna

Da anni, i cittadini bergamaschi dimostrano
grande sensibilità e attenzione verso i pazienti
affetti da malattie inguaribili in fase avanzata e
terminale. Risalgono agli anni ’90, le prime
esperienze di assistenza domiciliare; così come
sono del 2000, il primo Hospice pubblico situato
in Borgo Palazzo, oggi dell’Ospedale Papa Gio-
vanni XXIII e l’Hospice della Clinica Palazzolo
a Bergamo: due luoghi nati e fortemente voluti
dalla nostra comunità, che con spirito solidari-
stico e grande senso di responsabilità volle trac-
ciare nel nostro territorio una strada importante
nel prendersi cura delle sofferenze fisiche, psi-
cologiche, sociali e spirituali di migliaia di ma-
lati e dei loro famigliari.

Per riuscirci, allora, si mobilitarono medici,
infermieri, psicologi, parenti dei malati, volon-
tari: il desiderio era riuscire ad evidenziare la di-
mensione e la gravità di un problema enorme che
colpiva la nostra provincia. Ogni anno, infatti,
migliaia di persone morivano per malattie ingua-
ribili (oncologiche, neurologiche, cardiovasco-
lari ed altre) dopo aver attraversato un periodo
troppo spesso lungo di sofferenza, di dolore, di
difficoltà e di solitudine. A mancare era la presa
in carico e quell’assistenza necessaria ad allevia-
re il peso inevitabile che una malattia degene-
rativa comporta, qualsiasi essa sia.

Far emergere quel problema fu un passo fon-
damentale, perché comportò rendere finalmente
evidente l’esistenza di un “bisogno di cura”, af-
fermando il “diritto di avere una rete di servizi
adeguata” per la presa in carico dei malati ingua-
ribili e dei loro famigliari. Le istituzioni politi-
che, amministrative, sanitarie non poterono
ignorare una simile mobilitazione pubblica, tan-
to che negli anni successivi se ne fecero anche
loro stessi promotori importanti, sostenendo
ogni iniziativa che volgesse lo sguardo verso tale
obiettivo.

Dal 1989, l’Associazione Cure Palliative
Onlus è impegnata a informare e comunicare a
tutta la popolazione su cosa sono le cure pallia-
tive, come combattere il dolore e come garantire
cura e assistenza con continuità secondo una

presa in carico precoce dei mala-
ti, già al momento della diagnosi,
seguendoli nel miglior modo
possibile a domicilio o in degen-
za, nell’Hospice di Borgo Palaz-
zo. A riguardo sono tantissime le
Associazioni nella nostra provin-
cia che stanno facendo altrettanto
per altre malattie e situazioni di
difficoltà.

“E’ proprio grazie al 5x1000,
alle sottoscrizioni, ai lasciti te-
stamentari, alle donazioni di migliaia di citta-
dini, professionisti, associazioni di categoria,
aziende, banche ed enti, che l’Associazione Cu-
re Palliative Onlus da oltre 32 anni può contri-
buire a sostenere gli operatori sanitari che ope-
rano in Hospice e a domicilio, tra cui medici,
psicologi, Oss, finanziando i loro contratti per
rafforzare l’équipe di cura - spiega Arnaldo
Minetti, Presidente dell’Associazione -. Paral-
lelamente, si impegna a dare supporto ai malati
e ai loro famigliari grazie alla costante presenza
di decine di volontari attivi su tutti i fronti, ga-
rantendo e finanziando anche attività quali il li-
bro parlato, la musicoterapia, la pet-therapy, i
massaggi…”.

L’Associazione, se da un lato ha a cuore la
qualità di vita e fine vita dei malati, dall’altro la-
to non può non porre l’accento su un aspetto fon-
damentale a garanzia della stessa qualità ricer-
cata: la formazione e l’aggiornamento costante
dei suoi volontari (grazie ad approfondimenti di
volta in volta diversi) e la sensibilizzazione nelle
scuole delle nuove generazioni circa temi quali il
fine vita e la necessità di esserci, anche e soprat-
tutto quando la diagnosi è infausta.

Quando l’Acp Onlus fondò l’Hospice, intito-
lato negli anni a seguire a Kika Mamoli (Presi-
dente dell’Associazione), volerlo affidare all’A-
zienda Ospedaliera di riferimento della nostra
provincia – ora ASST- Papa Giovanni XXIII –
significò voler condividere con l’istituzione una
missione che non poteva non essere pubblica.
Come oggi pubblico è il diritto a non soffrire e ad

avere cura e assistenza palliativa, sempre ovun-
que e comunque.

Il fatto che negli anni Acp Onlus abbia voluto
sempre sostenere anche progetti di ricerca sulla
continuità terapeutica e sull’integrazione ospe-
dale – territorio con l’Università degli Studi di
Bergamo, così come altre iniziative di ricerca e
approfondimento promosse con la Federazione
Italiana di Cure Palliative e la Società Italiana di
Cure Palliative sono la testimonianza di una vo-
cazione fortemente rivolta alla promozione di
qualità, in tutti i sensi.

Oggi, dopo decenni d’impegno, la nostra pro-
vincia può contare su ben 7 Hospice, due sanitari
- Borgo Palazzo e Palazzolo - e cinque socio-sa-
nitari, grazie ai quali possono essere seguiti più
di 1.500 malati all’anno e oltre 2.400 a domi-
cilio: un risultato eccezionale, ma che non basta!
Mai come oggi, infatti, la crisi dettata dalla Pan-
demia da Covid-19 ha reso evidente che vi sia
ancora tanta strada da percorrere per garantire
soprattutto sul territorio quella qualità che rese
possibile tanti anni fa trasformare un sogno in
realtà.

“Per realizzare questo obiettivo, è necessario
mettere a disposizione della rete dei servizi della
nostra provincia altri medici, infermieri, psico-
logi competenti in cure palliative, garantendo
non solo agli Hospice, ma anche alle diverse

aziende ospedaliere, strutture di degenza, RSA,
così come ai medici di medicina generale impe-
gnati con i malati a domicilio, équipes dedicate
in cure palliative - aggiunge Aurora Minetti,
membro del Consiglio Direttivo di Acp -. Con la
pandemia e i numerosi malati da Covid-19 tale
obiettivo si è fatto più chiaro, mostrando seppur
con ferocia, la necessità di agire in tal senso an-
cor più tempestivamente, da un lato sostenendo
la campagna vaccinale, dall’altro lato, conti-
nuando a svolgere il prezioso contributo di sem-
pre, consapevoli del fatto che la vera nuova sfida
oggi sia anche un’altra: non accettare mai più
rimandi, a garanzia di una qualità che non ha
nulla di scontato, ma che spetta a ognuno di noi
tutelare”.

F.S.

Il consiglio direttivo: Castigliano Licini,
Aurora Minetti, Arnaldo Minetti (Presidente),
Sonia Spreafico e Mario Cefis

I volontari

Leyla Ciagà, ex assessore all’Ambiente della prima Giunta Gori e dal 2019 consigliere del Parco dei Colli

Malati terminali, il grande cuore orobico
PRIMO PIANO Il ruolo fondamentale dell’Associazione Cure Palliative. Le parole del presidente Minetti

Dagli uffici
di Palazzo Frizzoni
a Montecitorio

Il primo intervento
in aula sulla frana
di Tavernola
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DaCarelli, la nuova star sui social
VENDITE 2.0 Con il lockdown il boom delle consegne a domicilio di salumi e formaggi

Con l'attività di famiglia rallentata
per via del lockdown si dedica all'onli-
ne e conquista il Web, diventando a
colpi di follower una star dei social.
Accade ad Almè, dove dal 1961 è at-
tiva “DaCarelli”, specializzata nella
vendita di salumi e formaggi nei mer-
cati comunali di mezza provincia.
Complice il periodo di stop forzato le-
gato alla pandemia Andrea Carelli,
terza generazione al timone dell'azien-
da, ha nell'ultimo anno dato una nuova
direzione al lavoro implementandolo
grazie alle vendite online. “Il nostro
core business è sempre stato quello dei
mercati, ma coltivavo l'idea di rinno-
vare l'azienda con un tocco in più di
modernità – racconta Andrea, che dal
2008 lavora al fianco del padre Luigi -.
A marzo dello scorso anno siamo stati
fermi per un mese e mezzo, allora ho
deciso di accelerare questo processo
aprendo i profili social aziendali per
sponsorizzare le consegne a domici-
lio”. Ma Andrea va oltre: grazie alla
sua simpatia e al modo accattivante di
presentare i prodotti, “DaCarelli” con-
quista rapidamente follower su follo-
wer (oggi ne conta oltre 15 mila) e le
vendite sul sito – inaugurato in autun-
no e dove conquista sempre più spazio
l'offerta di carne selezionata – si im-
pennano. Oggi quindi l'attività è sdop-
piata: da una parte prosegue il lavoro
nei mercati – dove le file sono non solo
aumentate, ma anche ringiovanite, vi-
sto il nuovo target di clientela conqui-
stato da Andrea -, dall'altra nel labora-
torio di Almè si lavora a pieno ritmo
per preparare le spedizioni refrigerate
di prodotti che raggiungono mezza Ita-

lia. E che conquistano anche grandi
esperti come Valerio Braschi, vinci-
tore della sesta edizione di Masterchef
Italia, che sempre sui social si è più
volte sperticato in lodi importanti per
la carne “del Carelli”. Una pioggia di
consensi che porterà presto a nuove
collaborazioni, anche “vip”: “Sono

molto amico del bartender Bruno Van-
zan e di Roberto Valbuzzi (protagonisti
di “Cortesie per gli ospiti”, ndr), sto già
lavorando a nuove idee per coinvol-
gerli - anticipa Andrea Carelli -. Il mio
obiettivo è quello di creare una cultura
nella carne nuova: in Italia siamo abi-
tuati a volerla magra, rossa, invece io

cerco di far capire che c’è anche altro,
e che soprattutto in certi casi non bi-
sogna solo andare alla ricerca del
prezzo”. Quali sono i tagli più ricerca-
ti? “Ne abbiamo davvero di diversi ti-
pi, per esempio possiamo offrire ben
sette tipi di bresaola - precisa Carelli -.
Poi ci sono alcune eccellenze: dalla

Picanha di Wagyu a quella di Fassona,
tanto per fare qualche esempio, men-
tre ultimamente mi sta dando molte
soddisfazioni il diaframma, un taglio
particolare in grado di stupire tutti i
clienti che la assaggiano per il suo sa-
pore e la sua resa sulla griglia”.

Fabio Spaterna

Un gesto davvero nobile e
che fa capire quant’è grande la
solidarietà nel nostro territorio
di Bergamo. Lo scorso 12 mag-
gio, infatti, l’azienda bergama-
sca Lazzaned Italro ha donato
ben 300.000 mascherine alla
Protezione Civile di Bergamo
Ovest che le distribuirà a tutta
la Protezione Civile provincia-
le e ai suoi circa 4.700 volon-
tari.

La consegna delle mascheri-
ne è avvenuta a Dalmine, nella
sede del Gruppo intercomunale
della Protezione Civile Dalmi-
ne-Zingonia, alla presenza dei
rappresentanti della Protezione
Civile provinciale e delle isti-
tuzioni.

Una bellissima donazione
che l’azienda di Ponte San Pie-
tro, specializzata proprio nella
fornitura di dispositivi medici e
di mascherine, ha voluto dedi-
care a un ente così strategico
sul nostro territorio e composto
esclusivamente da volontari.
"Siamo vicini a chi fa del bene
al nostro territorio, soprattutto
in questa delicata Pandemia –
afferma Francesco Lazzari,
direttore commerciale di Laz-
zaned Italro -: continueremo a
sostenere come possibile la
Protezione Civile Bergamo
Ovest e provinciale perché co-
nosciamo personalmente alcu-
ni volontari e sappiamo come
lavorano e quanto impegno ed
ore dedicano al volontariato,
soprattutto in questa dura lotta
alla Pandemia che li ha visti
sempre in prima linea fin dal-
l’inizio".

Sull’importante donazione
ha voluto esprimere il suo par-
ticolare ringraziamento Fran-
cesco Diana, presidente della
Protezione Civile Bergamo
Ovest.

"Ringraziamo di cuore Laz-

zaned Italro per l’importante
dono che ci ha fatto perché,
grazie a questi dispositivi me-
dici, i nostri volontari potran-
no proteggersi al meglio dal vi-
rus continuando così a fornire
un supporto prezioso contro
questa pandemia che ancora
non è terminata – afferma Dia-
na -: un gesto che ci commuove
e di cui siamo molto onorati vi-
sto quanto il Covid ha fatto sof-
frire tutti noi, e soprattutto in
Bergamasca. Alcuni dei nostri
volontari – e, ahimè, anche il
sottoscritto- siamo stati toccati
in prima persona dalla pande-

mia, ma non ci siamo mai ar-
resi né risparmiati pur di aiu-
tare la cittadinanza e il territo-
rio con il nostro intervento".

Questa non sarà l’ultima do-
nazione, ma ne è in programma
un’altra a breve, sempre con un
numero molto cospicuo di di-
spositivi medici. "Queste do-
nazioni hanno un significato
molto importante per noi per-
ché permettono di mettere in
sicurezza i nostri 4.700 volon-
tari in tutta la Provincia di
Bergamo organizzati in circa
130 tra organizzazioni ed enti -
afferma Renato Righetti, re-

sponsabile del servizio della
protezione Civile ente provin-
cia di Bergamo -. Purtroppo,
questa emergenza durerà an-
cora per diversi mesi (tra cui
quelli relativi alla campagna
vaccinale, ndr.) e per tutti noi è
quindi necessario poter essere
di supporto alla popolazione in
piena sicurezza: grazie al co-
mitato di coordinamento dei
nostri volontari è già partita la
distribuzione dei dispositivi
medici e siamo molto contenti
del lavoro di squadra fatto fi-
nora".

F.G.

La consegna delle mascherine e i rappresentanti della Protezione Civile di Bergamo Ovest

Andrea Carelli, terza generazione alla guida dell’azienda di famiglia

La Protezione Civile riceve in dono 300mila mascherine
Il gesto nobile dell’azienda bergamasca Lazzaned Italro. Saranno distribuite a tutti i volontari

FOCUS - PROTEZIONE CIVILE “BERGAMO OVEST”

La Protezione Civile “Bergamo Ovest” è un’organizza -
zione strategica sul nostro territorio bergamasco ed è costi-
tuita da circa 85 volontari con diverse specializzazioni anche
in base alla professionalità di ognuno. "Da quando siamo na-
ti, nel 2005, abbiamo da sempre avuto chiara la mission del-
l’aiuto al prossimo fatto in modo totalmente volontario e nel
corso degli anni ci siamo man mano strutturati grazie all’in -
gresso di nuove risorse e alla creazione di una task force sem-
pre pronta a partire in caso di emergenze nazionali – afferma
il presidente Francesco Diana, un sardo che vive a Bergamo
da molti anni trascorsi nell’Arma dei Carabinieri -. Nello spe-
cifico, come spiega Diana al nostro giornale - siamo suddi-
visi in 8 cinofili, che saranno operativi a breve, abbiamo poi
una squadra-droni con 5 piloti abilitati alle ricerche di per-
sone disperse e ad emergenze quali, per esempio, terremoti o
scoppi d’incendio". Ma la Protezione Civile Bergamo Ovest
è composta anche da altre professionalità molto rilevanti, uti-
lizzate pure a livello nazionale. "Tra le professionalità della
nostra organizzazione di volontari annoveriamo anche uno
psicologo, un infermiere e 5 operatori Tlc (telecomunicazio-
ni) abilitati a livello nazionale oltre a due piloti nautici:
quando ce lo richiedono, siamo pronti per partire a livello di
emergenze nazionali. Abbiamo portato il nostro supporto in
parecchie situazioni di emergenza del passato e in questa lot-
ta al Covid 19 siamo impegnati in prima linea per contrasta-
re la Pandemia. Oggi i volontari di tutta la Protezione Civile
provinciale sono anche di supporto alla popolazione presso i
centri vaccinali distribuiti sul territorio".

La Protezione Civile Bergamo Ovest, nello specifico,
comprende l’area dei comuni di Ponte San Pietro, Barzana e
Almenno San Bartolomeo. "Rappresentiamo circa 22.000
abitanti e, in particolare, siamo specializzati nell’attività di
anti-incendio boschivo (“quest’anno ne abbiamo fatti 4”,
racconta Diana) grazie alle nostre unità cinofili e alla squa-
dra droni. Siamo un’associazione che vive di risorse proprie
e, proprio per questo motivo, donazioni come quelle della so-
cietà Lazzaned (e quelle che potranno venire in futuro) sono
per noi molto importanti per proseguire con forza nella no-
stra azione di volontariato a favore di tutta la popolazione.
Siamo un’associazione vicina alla gente che, negli anni, è
cresciuta anche nei numeri: a breve credo che iscriveremo
altri 5-6 volontari che ci daranno una mano". Perché fare
parte di un’associazione come la Protezione Civile “Berga -
mo Ovest”, così come per altre associazioni, "è un impegno,
ma è anche un grande piacere e frutto di una forte passione
per gli altri e di un forte senso civico. Invito chiunque voglia
dare un contributo di professionalità o essere un nostro so-
stenitore a contattarci attraverso il nostro sito web:
www.protezionecivilebergamoovest.it".
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Teatro Donizetti, un grande risultato
CITTÀ Boffelli, direttore generale della Fondazione: “Un’operazione completa e strutturale”

Massimo Boffelli, direttore gene-
rale della Fondazione Donizetti, ci
racconta il nuovo Teatro Donizetti
che è stato inaugurato la sera del 28
maggio scorso.

Il restauro è stato un duro e lungo
lavoro.

"Sì, è riuscito bene ed è stato in li-
nea con il progetto, due anni e mezzo
di lavoro con in mezzo la pandemia
che ci ha rallentato per qualche tem-
po. E’ stato un grande risultato per
un'opera pubblica per la quale sono
stati spesi 18 milioni più un altro mi-
lione raccolto grazie a dei benefatto-
ri”.

Non sono mancate le difficoltà.
"Abbiamo trovato due aziende, la

Fantino di Cuneo e la Notari di No-
vara, che hanno lavorato bene senza
particolari intoppi. Le difficoltà sono
nate quando è stato trovato l'amianto
nei canali e nelle varie sale. Era il ma-
teriale adottato per l'insonorizzazio-
ne in uso negli una trentina d'anni fa.
E' stata scavata una vasca antiamian-
to e durante i lavori è stato trovato il
sedimento di una vecchia strada che,
ovviamente, ha rallentato la prosecu-
zione dei lavori. Poi l'intervento del
progettista ingegner Berlucchi ha ri-
solto i problemi”.

E' stata un'autentica ristruttura-
zione.

"Un'operazione completa, struttu-
rale. Rifatte le fondamenta della pla-

tea ed è stato ampliato il volume del
teatro per poter aumentare i cameri-
ni. Messo a norma tutto l'impianto con
una nuova funzione tecnologica per il
palcoscenico: la buca dell'orchestra
si muove meccanicamente, così l'im-
pianto scenografico ed è stata messa
in atto la climatizzazione e l'allesti-
mento di un nuovo bar nel ridotto Ga-
vazzeni con tre ingressi".

Adesso quanti spettatori può
ospitare il teatro?

“La capienza complessiva è di
1221 spettatori, ovviamente senza le
attuali limitazioni per la pandemia”.

La Fondazione Donizetti.
“Comprende anche il Teatro So-

ciale, il consiglio d'amministrazione è
presieduto da Giorgio Berta mentre il
sottoscritto ha l'incarico di direttore
generale e coordinatore della gestio-
ne artistica. Francesco Micheli per
l'opera, Maria Grazia Panigada per il
teatro e Maria Pia De Vito per Ber-
gamo Jazz mentre collaboriamo con il

Festival Pianistico che ha una sua au-
tonomia artistica e organizzativa. Poi
dobbiamo menzionare anche il festi-
val dell'operetta, curato dal sotto-
scritto, che ha una valenza artistica
particolare, in pratica si può conside-
rare come un musical e soprattutto ha
un largo seguito con date ormai con-
solidate a cavallo tra la fine dell'anno
e l'inizio del nuovo. E il pubblico ri-
sponde in massa”.

La stagione operistica.
“Si chiama Donizetti Opera Festi-

val, si svolge da metà ottobre a fine
dicembre. Di solito sono tre-quattro
titoli di opere donizettiane con altri
eventi collaterali. Francesco Micheli
sta dando un'impronta puntuale nel-
l'operazione di rendere moderno e at-
tuale il melodramma con allestimenti
significativi. E per l'opera Bergamo
rappresenta uno zoccolo duro ma non
mancano spettatori provenienti dal-
l'estero per il respiro internazionale
delle opere”.

La prosa.
“Non dobbiamo mai dimenticare il

compianto Benvenuto Cuminetti che è
stato il propulsore, dagli anni settanta
in poi, della prosa al Donizetti. Teatro
sempre pieno. E anche al Sociale
quando va in scena la sezione di Altri
Percorsi con lavori sperimentali. Ma-
ria Grazia Panigada è sempre attenta
ad una programmazione in linea con
proposte di alto livello artistico. Sen-
za dimenticare che uno degli obiettivi
è anche quello di allestire nostre pro-
duzioni. E devo aggiungere che du-
rante la chiusura del Donizetti e ci si è
trasferiti tra il Sociale e il Creberg, si
è verificata una consistente crescita
negli abbonamenti e nelle presenze.
Spero in una riconferma di questi dati
anche a settembre anche se l'incogni-
ta Covid è sempre dietro l'angolo”.

Il Festival Jazz.
“Quest'anno si svolgerà dal 16 al

19 settembre ma dal 2022 tornerà nel-
la ormai tradizionale collocazione di

fine marzo. E anche il jazz è un nostro
fiore all'occhiello. Ormai è una ras-
segna che ha una lunga storia non so-
lo in Italia ma anche all'estero. Forse
la più lunga. In oltre quarant'anni son
approdati a Bergamo tutti i più grandi
jazzisti contemporanei e dal 2006 ab-
biamo scelto di intraprende una nuo-
va strada con l'affidare il compito del-
la programmazione artistica del festi-
val a jazzisti molto noti: Uri Caine,
Dave Douglas, Paolo Fresu, Enrico
Rava e adesso Maria Pia de Vito”.

Teatro Donizetti, dunque, restituito
ai cittadini nella sua moderna bellezza
e chiudiamo l’intervista a Massimo
Boffelli citando Ermanno Comuzio
che, nel suo lavoro “Il Teatro Donizet-
ti”, vol. I-II edito da Lucchetti nel
1990 concluse così: “Il Reatro Doni-
zetti ha assunto il centro motore degli
avvenimenti culturali della città e del-
la provincia , luogo privilegiato di ag-
gregazione sociale”.

Giacomo Mayer

Massimo Boffelli, direttore generale della Fondazione Donizetti Il 28 maggio c’è stata l’inaugurazione del nuovo Teatro Donizetti

Dal 1791 a oggi, l’epopea di un simbolo
TEATRO DONIZETTI/2 Tra i fatti simbolici l’incendio del 1797, tra “giallo teatrale” e “giallo politico”

Dopo sette anni di lavori e di tormenti Bortolo
Riccardi assiste all'inaugurazione del "suo" tea-
tro, nella zona della "Fiera di Bergamo", l'attuale
centro cittadino, la sera del 24 agosto 1791 con la
rappresentazione dell'opera "Didone abbandona-
ta" dal testo di Metastasio, musica di diversi au-
tori (Bertoni, Rampini, Naumann, Gazzani-
ga,Paisiello) mentre l'impresario che allestisce lo
spettacolo, Gaetano Belloni, collabora col diret-
tore e primo violino Rovelli proponendo la com-
pagnia di canto con una celebrità dell'epoca, il
mezzosoprano Luigia Todi che interpreta Dido-
ne. Poi l'incendio del 1797. Scrive Ermanno Co-
muzio (Il Teatro Donizetti, vol.I-II, Lucchetti
editore 1990): "Si apre qui una delle vicende più
tormentate della storia del "Riccardi" tuttora non
definita nella sua piena verità: l'incendio della
notte fra l'11 e il 12 gennaio 1797. Il fatto è che al
"giallo teatrale" si intreccia il "giallo politico"
molto complesso, degno del più tenebroso com-
plotto rinascimentale. Pasticciaccio, dunque, al
quale si aggiunge un gioco vorticoso di interessi

finanziari, oltre che politici e amministrativi".
Ricostruito, il teatro viene riaperto al pubblico

il 30 giugno 1800 . Grazie ad un illustre musicista
bavarese, diventato bergamasco, Giovanni Si-
mone Mayr il teatro Riccardi si sviluppa e quan-
do, nel 1802, il musicista si installa definitiva-
mente in città, interviene direttamente per diversi
anni nell’allestimento delle sue opere. Nello stes-
so anno è nominato direttore della Cappella di
Santa Maria Maggiore e nel 1805 fonda le Le-
zioni caritatevoli di musica, poi Istituto Musica-
le, nel cui ambito sarà il maestro.

È nel nome di Donizetti che si verifica una
svolta determinante nella vita del teatro. Accade
nel 1897, in occasione del centenario della na-
scita del compositore, che il Teatro Riccardi as-
sume il nome di Teatro Gaetano Donizetti. Con
l’occasione si provvede al completo rifacimento
della facciata, edificata a cura dell’architetto Pie-
tro Via. All’esterno del teatro inaugura il monu-
mento dello scultore Francesco Jerace, dedicato
a Donizetti. Il teatro ha, salvo particolari, l’aspet-

to che conosciamo oggi. Accanto agli spettacoli
tradizionali, il Teatro Donizetti ospita anche un
nuovo tipo di spettacolo, il cinematografo. Si
tratta di alcuni film primitivi girati dagli opera-
tori dei fratelli Lumière, portati al teatro dall’im-
presario Terzi nel 1899: avvenimento del tutto
raro in un’epoca in cui gli spettacoli cinemato-
grafici erano mostrati nei baracconi delle fiere o
nei caffè-concerto. Probabilmente anzi si tratta di
un primato poiché non si ha notizia che il cinema
sia stato ospite, prima d’allora, di teatri. Continua
in ogni stagione (anche durante la Prima guerra
mondiale) la proposta di opere liriche nonché la
presenza del teatro di prosa. Nel 1917 si rappre-
senta per la prima volta l’opera Liacle del mu-
sicista concittadino Edoardo Berlendis, uno de-
gli avvenimenti lirici di maggior spicco del ‘900
al Donizetti. Per quanto riguarda la prosa si pos-
sono fare i nomi, fra gli altri, di Flavio Andò, Em-
ma e Irma Gramatica, Edoardo Ferravilla, Ange-
lo Musco, Gualtiero Tumiati, Maria Melato, Tina
Di Lorenzo, Ruggero Ruggeri, Ermete Novelli.

Negli Anni Venti il clima politico italiano se-
gna un’involuzione con l’ascesa al potere di
Mussolini e del fascismo, mentre a Bergamo il
vecchio centro cittadino, dove sorgevano le se-
colari baracche della Fabbrica della Fiera, viene
demolito e ad esso si sostituisce – ad opera del-
l’architetto Piacentini – il complesso di nuove
costruzioni che costituiscono tuttora il centro
della città.

Gli anni Trenta segnano importanti avveni-
menti nella vita del teatro. Nel 1931 ne assume la
direzione, su mandato del Comune di Bergamo,
Bindo Missiroli, già critico musicale, il quale or-
ganizza le stagioni operistiche. È un momento di
grande rilievo. Da allora il teatro cessa di essere
gestito da interessi privati e viene assunto diret-
tamente da una apposita Commissione civica,
che nella nuova gestione privilegia anzitutto gli
interessi della comunità.

Poi nel dopoguerra fino ad oggi il Donizetti
completa la programmazione e, all'opera e alla
stagione di prosa, si aggiunge il festival del jazz.

La capienza
complessiva
adesso è di 1221
spettatori
(al netto delle
limitazioni
per il Covid)
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Orio al Serio, lo sbarco di EasyJet
A E R O P O RT O Dopo Olbia, la compagnia britannica apre le rotte per Londra Gatwick, Parigi CDG e Amsterdam

ORIO AL SERIO - Non solo il collegamento fer-
roviario sulla bocca di tutti. In attesa di acco-
gliere la strada ferrata, si continua a volare al-
to e lontano, all'insegna del turismo. Vedi le due
rotte settimanali con Minorca da luglio. Qual-
cosa si muove anche entro i confini, con l'ad-
dizione di un partner pronto a collegamenti per
Parigi-Charles de Gaulle, Amsterdam e Lon-
dra-Gatwick dall'ultima settimana di ottobre:
"L'aeroporto non si ferma, anzi asseconda la
ripartenza. Venerdì 28 maggio anche EasyJet
ha aperto la tratta con Olbia col primo volo di
andata e ritorno. In inverno, le altre tre mete. È
l'allargamento a un'altra compagnia di presti-
gio, una data da segnare a caratteri cubitali,
l'ennesimo step importante della nostra storia".
Giovanni Sanga, presidente di SACBO, fissa
le tappe della ripresa del "Caravaggio" di Orio
al Serio, che si rinnova dopo l'annus horribilis
della pandemia nel pieno della campagna vac-
cinale: "Soltanto nel mese di giugno è prevista
la copertura di più di 120 destinazioni. Recen-
temente sono stato a Roma per impegni istitu-
zionali: il Decreto Sostegni bis aggiunge 300
milioni di contributi governativi al sistema ae-
roportuale italiano nel suo complesso ai 500
già erogati con la Legge di Bilancio dello scor-
so dicembre". Prima ancora di conoscere la quo-
ta riservata a quello che internazionalmente è
conosciuto come Milan-Bergamo Airport

BGY, lo scalo di casa nostra deve fare i conti
con una quotidianità da cantiere aperto: "Dopo
la nuova ala per i voli dell'area extra Schengen
nel luglio del 2020 in occasione del Cinquan-
tennale, entro l'anno ce ne sarà un'altra per i
voli compresi dalle frontiere continentali - pre-
cisa il vertice aeroportuale -. Sono stati avviati i
lavori di ristrutturazione dell'area cargo: non
va dimenticato che la nostra terza posizione al-
l'interno degli scali nazionali riguarda sia i
passeggeri che le merci".

Una classifica da coniugare temporaneamen-
te all'imperfetto, al netto dell'ottimismo che si
respira: "I dati sono fermi al 2019 per i motivi
che tutti possono facilmente comprendere, ma
le sensazioni per i prossimi mesi sono di segno
positivo - continua Sanga -. Registriamo un in-
teresse crescente da parte delle compagnie e dei
passeggeri, sul piano delle prenotazioni. Le
previsioni sono buone e si accompagnano alla
graduale ripresa delle mete internazionali:
contiamo su un volume di passeggeri pari al 50
per cento di due anni fa". Per tenersi aperta al
mondo, la Bergamo dei trasporti aerei deve ne-
cessariamente guardare all'intermodalità: "Gli
investimenti non si sono mai fermati. L'infra-
struttura di raccordo con la stazione è già in
fase avanzata di acquisizione dei pareri e di au-
torizzazioni da parte di Rete Ferroviaria Italia-
na - chiosa il Presidente -. Ma non si tratta di un
semplice collegamento tra Bergamo e Orio,
bensì con Milano e l'Alta Velocità, per le Olim-
piadi di Milano e Cortina del 2026: la consegna
dei lavori è tassativamente entro il 2025".

Simone Fornoni

Un Boeing 737 di RyanairUn Airbus A319 di EasyJet

GIOVANNI SANGA

Giovanni Sanga è nato a Entratico
(Bergamo) il 13 settembre 1962. Laureato
in Economia e Commercio e iscritto al-
l'Ordine dei Dottori commercialisti di
Bergamo dal 20 gennaio 1993, ha fatto
parte della Camera dei Deputati per tre le-
gislature dal 2006 al 2018 iniziando la
quarta il 21 gennaio (in surroga dell'altro
bergamasco Maurizio Martina, eletto vi-
cepresidente della FAO) fino alle dimis-
sioni di marzo, facendo parte delle Com-
missioni Industria e Finanze e della Com-
missione parlamentare di inchiesta sul si-
stema bancario e finanziario. Il 10 ottobre
2019 il Consiglio di Amministrazione di
SACBO ne ha deliberato all'unanimità la
cooptazione nelle vesti di nuovo consi-
gliere e la nomina a presidente in sostitu-
zione dello scomparso avvocato Roberto
Bruni.

Tre legislature e ora
la presidenza di Sacbo

I NUMERI DI ORIO AL SERIO

130 destinazioni servite da 15 compagnie ae-
ree, di cui ben 103 da Ryanair, per la maggior par-
te con frequenza giornaliera, un quadro operativo
in continuo aggiornamento e aumento verso i mesi
estivi. L'aeroporto di Orio al Serio, che ha recen-
temente aggiunto Banja Luka (Bosnia ed Erze-
govina) e Minorca (a partire da luglio, due volte la
settimana) tra le mete europee, non ha mai inter-
rotto nemmeno durante le fasi più drammatiche
della pandemia il collegamento a opera di Pega -
sus con Istanbul, importante hub verso il Golfo
Persico e il Medio Oriente. Il nuovo vettore è Ea -
syJet, che a partire dall'orario invernale (dall'ul-
tima di ottobre), dopo aver esordito il 28 maggio
con Olbia, ha già annunciato durante la cerimonia
di inaugurazione i voli per Parigi-Charles de
Gaulle, Amsterdam e Londra-Gatwick. Il se-
condo per destinazioni servite, invece, è Wizz
Air, con cui si raggiungono Albania (Tirana), Re-
pubblica Ceca (Praga), Polonia (Danzica, Kato-
wice e Varsavia), Romania (Bucarest, Cluj,
Craiova, Iasi, Suceava e Timisoara), Bulgaria
(Sofia e Varna) e Moldavia (Chisinau). Negli
slot disponibili salvo restrizioni anti Covid-19, an-
che Mosca (Pobeda), attivo dal 21 dicembre 2015
e ripreso il 26 marzo scorso dopo alcuni mesi in cui
è rimasto inattivo, e San Pietroburgo, detenuto
da Wizz Air che deve attivare il collegamento.

130 destinazioni servite
da quindici compagnie

LE METE ESTIVE PIÙ QUOTATE

ITALIA. Olbia è la destinazione più coperta in
assoluto: EasyJet si è infatti aggiunta a Blue
Panorama, Albastar e Volotea. Nelle Isole,
questi tre vettori raggiungono anche Lam-
pedusa; il primo e il terzo anche Pantelleria.
Altre mete: Bari, Brindisi, Cagliari, Catania
(anche Neos e Albastar), Comiso (Blue Pa-
norama), Crotone, Lamezia Terme, Napoli,
Palermo, Pescara e Trapani.

GRECIA. Le isole dei vari arcipelaghi servite,
oltre ad Atene e Salonicco sulla terraferma,
sono Skiathos, Santorini, Rodi, Mykonos,
Kos, Corfù, Cefalonia, Karpathos, Kalamata
e Creta. Fuori dai confini nazionali, anche
Cipro.

SPAGNA. Continentale: Alicante, Barcello-
na, Madrid, Malaga, Santiago de Compo-
stela, Saragozza, Siviglia e Valencia. Isole:
Fuerteventura, Ibiza, Lanzarote, Las Pal-
mas, Minorca, Palma de Mallorca, Teneri-
fe.

ISRAELE. Tel Aviv (Arkia e RyanAir).
NORDAFRICA. Cairo, Alessandria e (anche

Neos) Sharm-el-Sheik (Egitto); Casablanca
(Marocco).

ISOLE BRITANNICHE. Belfast, Bristol, Du-
blino, East Midlands, Edimburgo, Londra
(Stansted e Southend), Manchester.

Dalla Sardegna alla Grecia
passando per la Spagna

Sanga: “Soltanto a giugno
sono previste
più di 120 destinazioni”
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We’re the fubal, il calcio provinciale in musica
S O L I D A R I E TA’Tutto sulla canzone di Bergamo & Sport. Ora il cd con l’intero ricavato in beneficenza
BERGAMO - Scritta sulle
note di We’re the world in
una sera di inizio marzo dal
direttore Matteo Bonfan-
ti, We’re the fubal è la can-
zone del calcio provincia-
le, quello raccontato ogni
settimana da Bergamo &
Sport, il settimanale del
pallone bergamasco che il
giornalista lecchese dirige
dal 2009.

Dai pensieri dell’ala de-
stra (La palla è sgonfia, le
scarpette consumate, ma
sulla fascia non smetto mai
di galoppare. Salto l’av -
versario e mi preparo al

cross, faccio fare all’attac -
cante ancora un gol) a
quelli del capitano passan-

do per le parole di tutti i
protagonisti di questo
straordinario mondo, i ca-

pitani, i difensori, i fantasi-
sti, i bomber (Il centrale è
un mastino, il regista è
ispirato. E dentro all’area
io passo il tempo a sgomi-
tare. Fermo un gran pallo-
ne a un passo dal rigore,
chiudo gli occhi e tiro in
porta col mio cuor). Ci so-
no le frasi dei mister, dei ds,
dei presidenti, dei papà,
delle mamme e delle fidan-
zate (Lui che ieri era a casa
oggi è sul campo di pallone
e io lo guardo, pensando
che è il mio grande amore.
Quando tira a rete illumina
il mio cuor e la domenica in

tribuna sono io il suo fior).
Un racconto corale che si
conclude con un ritornello
cantato tutti insieme, che
racchiude l’essenza della
magia del pallone a tutti i li-
velli, dalla Serie A fino alla
Terza categoria, al calcio
Uisp o a quello del Csi (Noi
siamo il calcio, noi siamo il
fubal. Noi siamo quelli che
la domenica vanno a gio-
care. Il passaggio giusto
alla rete ci porterà, testa,
tacco, tiro e la vittoria ar-
riverà. Noi siamo il calcio,
il calcio provinciale, noi
siamo quelli che la dome-

nica vanno a sudare. L’in -
cornata in area la rete gon-
fierà, tacco, dribbling, tun-
nel e la festa inizierà).

L’iniziativa, curata in
ogni sua parte dal direttore
Matteo Bonfanti che ha
realizzato anche ogni parte
grafica, è stata sostenuta
dalla sezione di Bergamo
della Lega Nazionale Di-
lettanti e da sessantaquat-
tro club della nostra pro-
vincia (Virtus Ciserano-
Bergamo, Villa Valle, Tri-
tium, Caravaggio, Scan-
zorosciate, Brusaporto,
Real Calepina, Albino-
Gandino, Vertovese, Cisa-
nese, Zingonia Verdelli-
no, Mapello, Valcalepio,
Forza & Costanza, Trevi-
gliese, Bergamo Longue-
lo, Cividatese, Pradalun-
ghese, Casazza, Azzano
FG, Almé, Rovetta, Virtus
Lovere, Accademia Gera
D’Adda, Curnasco, Ca-
snigo, Calvenzano, Calci-
natese, Carobbio, Monvi-
co, Presezzo, Brembo, San
Giovanni Bianco, Mado-
ne, Real Bolgare, Torre
de’ Roveri, Zognese, Fon-
tanella, Accademia Isola
Bergamasca, Accademia
3.0, Accademia Calcio,
Pontida, Urgnanese, No-
va Montello, Boltiere,
Valle Imagna, Gandinese,
Ranica, Mariano, Endine
Gaiano, Amici di Pegu,
Ponteranica, Albano, So-
risolese, Oratorio San
Marco di Foresto Sparso,
La Torre Calcio, Atletico
Grignano, Aurora Seria-
te, Cassinone, Cenate Sot-
to, Cavernago, Paladina,
Ghisalbese e Falco Albi-
no), i migliori del movi-
mento bergamasco, che
hanno sponsorizzato il pro-
getto accanto ad alcuni
grandi storici sponsor da
sempre legati alla testata
sportiva, giornalisti che
editano anche questo gior-
nale, il Caffè.

Grazie alle società e alle
aziende del nostro territo-
rio sono stati coperti tutti i
costi di realizzazione del
progetto, ogni spesa, da
quelle per l’affitto dello
studio, il Loft 1 a Dalmine,
per cinque sabati dall’ini -
zio di aprile, fino a quelle
per la realizzazione dei due
video, passando per quelle
per la stampa del compact
disc e del suo packaging.

Il cd di Bergamo &
Sport, che costerà cinque
euro, è la cosa più impor-
tante di tutte, perché l’inte -
ro incasso sarà devoluto in
beneficenza. A scegliere a
chi destinare i soldi raccolti
sarà il giro del calcio, i vari
presidenti una volta che
Bergamo & Sport avrà
venduto tutte le copie, sce-
gliendo tra cinque proposte
della redazione. Tre le trac-
ce contenute, We’re the fu-
bal (classic version),

We’re the fubal (disco ver-
sion) e We’re the fubal (ka-
raoke version).

Ed ora diamo un numero
e una data importantissi-
ma. Innanzitutto 52, che
sono le campionesse e i
campioni che hanno canta-
to We’re the fubal, stelle
del nostro movimento, che
hanno dato vita per l’occa -
sione alla Berghem Fubal
Band. Citiamo, quindi, gli
improvvisati, ma straordi-
nari cantanti: Cristian
Bellina, Alexander Belli-
na, Maximilian Bellina,
Samuele Zanichelli, Ric-
cardo Zanichelli, Erica
Braccialini, Giorgio Pe-
senti, Valentina Carraro,
Costanza Vismara, Mar-
co Previtali, Luciana Ro-
ta, Manuela Rampinelli,
Matteo Sora, Andrea
Guariglia, Filippo Pelati,
Alessandra Mazzoleni,
Zamo Ardemagni, Ca-
milla Lambertini, Ales-
sandro Bassani, Gabriele
Teoldi, Claudio Tuttavil-
la, Alberto Norante,
Marco Chinello, Mattia
Ferraudo, Marco Rota,
Filippo Cutrona, Mat-
thias Menegazzo, Stefano
Moioli, Michele Bonassi,
Enrico Finetti, Camilla
Finetti, Massimiliano
Bertolotti, Sara Bertolot-
ti, Martina Sorlini, Da-
niele Pozzoni, Simone
Masper, Paolo Guerini,
Marco Ruggeri, Marrico
Messina, Ivan Arrigoni,
Marcello Adiansi, Davi-
de Ghisleni, Bahamd
Ahmed, Marco Khalil,
Paolo Guerini, Roberto
Pellegris, Nicole Pelle-
gris, David Pellegris, Lui-
gi Mongodi, Igor Troc-
chia, Saverio Zanardi e
Matteo Bonfanti.

L’incredibile voglia di
stare insieme, uniti da una
parola magica per la gente
bergamasca, sempre pron-
ta se di mezzo c’è la solida-
rietà, ha portato al secondo
grande progetto legato alla
canzone. Sipario quindi
sulla We’re the fubal fest,
dal primo al quattro luglio
ad Azzano San Paolo, quat-
tro giorni di pallone e mu-
sica, in collaborazione con
l’Azzano FG, dove Berga -
mo & Sport venderà i cd.
Giornate da non perdere
con tornei di pallone e ka-
raoke per ragazze, ragazzi,
bambine e bambini, mister,
presidenti, arbitri, giornali-
sti e… alpini.

Ci sarebbe da scrivere
all’infinito, ma chiudiamo
questa presentazione del
video We’re the fubal, ora
on line sul nostro canale
Youtube (Bergamo &
Sport Youtube) e sulla no-
stra pagina Facebook (Ber-
gamo & Sport) ringrazian-
do immensamente tutte le
persone che ci hanno aiuta-
to.
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Europei, i gironi e i calendari
CALCIO Italia nel Gruppo A con Turchia, Galles e Svizzera. Esordio l’11 giugno a Roma

I GIRONI

Gruppo A: Turchia, Italia, Galles, Svizzera
Gruppo B: Danimarca, Finlandia, Belgio, Russia
Gruppo C: Olanda, Ucraina, Austria, Macedonia del Nord
Gruppo D: Inghilterra, Croazia, Scozia, Repubblica Ceca
Gruppo E: Spagna, Svezia, Polonia, Slovacchia
Gruppo F: Ungheria, Portogallo, Francia, Germania

LA FASE ELIMINATORIA

Venerdì 11 giugno
Gruppo A: Turchia-Italia (21.00, Roma)
Sabato 12 giugno
Gruppo A: Galles-Svizzera (15.00, Baku)
Gruppo B: Danimarca-Finlandia (18.00, Copenaghen)
Gruppo B: Belgio-Russia (21.00, San Pietroburgo)
Domenica 13 giugno
Gruppo D: Inghilterra-Croazia (15.00, Londra)
Gruppo C: Austria-Macedonia del Nord (18.00, Bucarest)
Gruppo C: Olanda-Ucraina (21.00, Amsterdam)
Lunedì 14 giugno
Gruppo D: Scozia-Repubblica Ceca (15.00, Glasgow)
Gruppo E: Polonia-Slovacchia (18.00, San Pietroburgo)
Gruppo E: Spagna-Svezia (21.00, Siviglia)
Martedì 15 giugno
Gruppo F: Ungheria-Portogallo (18.00, Budapest)
Gruppo F: Francia-Germania (21.00, Monaco di Baviera)
Mercoledì 16 giugno
Gruppo B: Finlandia-Russia (15.00, San Pietroburgo)
Gruppo A: Turchia-Galles (18.00, Baku)
Gruppo A: Italia-Svizzera (21.00, Roma)
Giovedì 17 giugno
Gruppo C: Ucraina -Macedonia del Nord (15.00, Bucarest)
Gruppo B: Danimarca-Belgio (18.00, Copenaghen)
Gruppo C: Olanda-Austria (21.00, Amsterdam)
Venerdì 18 giugno
Gruppo E: Svezia-Slovacchia (15.00, San Pietroburgo)
Gruppo D: Croazia-Repubblica Ceca (18.00, Glasgow)
Gruppo D: Inghilterra-Scozia (21.00, Londra)

Sabato 19 giugno
Gruppo F: Ungheria-Francia (15.00, Budapest)
Gruppo F: Portogallo-Germania (18.00, Monaco di Baviera)
Gruppo E: Spagna-Polonia (21.00, Siviglia)
Domenica 20 giugno
Gruppo A: Italia-Galles (18.00, Roma)
Gruppo A: Svizzera-Turchia (18.00, Baku)
Lunedì 21 giugno
Gruppo C: Macedonia del Nord-Olanda (18.00, Amsterdam)
Gruppo C: Ucraina-Austria (18.00, Bucarest)
Gruppo B: Russia-Danimarca (21.00, Copenaghen)
Gruppo B: Finlandia-Belgio (21.00, San Pietroburgo)
Martedì 22 giugno
Gruppo D: Repubblica Ceca-Inghilterra (21.00, Londra)
Gruppo D: Croazia-Scozia (21.00, Glasgow)
Mercoledì 23 giugno
Gruppo E: Slovacchia-Spagna (18.00, Siviglia)
Gruppo E: Svezia-Polonia (18.00, San Pietroburgo)
Gruppo F: Germania-Ungheria (21.00, Monaco di Baviera)
Gruppo F: Portogallo-Francia (21.00, Budapest)
Le prime due di ciascun girone più le quattro migliori terze superano il

turno.
Giorni di riposo 24 e 25 giugno

FASE AD ELIMINAZIONE DIRETTA

Ottavi di finale
Sabato 26 giugno
Ottavo 1: 2A-2B (18.00, Amsterdam)
Ottavo 2: 1A-2C (21.00, Londra)
Domenica 27 giugno
Ottavo 3: 1C-3D/E/F (18.00, Budapest)
Ottavo 4: 1B-3A/D/E/F (21.00, Siviglia)
Lunedì 28 giugno
Ottavo 5: 2D-2E (18.00, Copenaghen)
Ottavo 6: 1F-3A/B/C (21.00, Bucarest)
Martedì 29 giugno
Ottavo 7: 1D-2F (18.00, Londra)
Ottavo 8: 1E-3A/B/C/D (21.00, Glasgow)
Giorni di riposo 30 giugno e 1 luglio

Quarti di finale
Venerdì 2 luglio
QF1: Vincente ottavo 6-Vincente ottavo 5 (18.00, San Pietroburgo)
QF2: Vincente ottavo 4-Vincente ottavo 2 (21.00, Monaco di Baviera)
Sabato 3 luglio
QF3: Vincente ottavo 3-Vincente ottavo 1 (18.00, Baku)
QF4: Vincente ottavo 8-Vincente ottavo 7 (21.00, Roma)
Giorni di riposo 4 e 5 luglio
Semifinali
Martedì 6 luglio
SF1: Vincente QF2-Vincente QF1 (21.00, Londra)
Mercoledì 7 luglio
SF2: Vincente QF4-Vincente QF3 (21.00, Londra)
Giorni di riposo 8, 9, 10 luglio
Finale
Domenica 11 luglio
Vincente SF1-Vincente SF2 (21.00, Londra)

GLI 11 STADI DI EURO 2021

EURO 2021

Amsterdam, Johann Crujff Arena Londra, Wembley Stadium Roma, Stadio Olimpico

Baku, Olympic Stadium Bucarest, Arena Nationala Budapest, Puksas Arena Copenhagen, Parken Stadium

Glasgow, Hampden Park Monaco di Baviera, Allianz Arena San Pietroburgo, Stadio di San Pietroburgo Siviglia, Estadio La Cartuja
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SPECIAL ONE L’importanza della psicologia applicata al marketing nella rubrica di Gualtiero Dapri

Sinergia tra comunicazione e colori
Nella comunicazione i colori

assumono grande importanza
poiché sono in grado di provoca-
re effetti psicologici ed emotivi,
quindi di influenzare le persone.

Riuscire ad utilizzarli in maniera
cosciente risulta un fattore im-
portantissimo per realizzare
contenuti che abbiano l’effetto
desiderato su chi ne fruisce il
messaggio. Le aziende usano
colori specifici per i propri mar-
chi per far percepire in modo in-
cisivo ed esclusivo il proprio
prodotto, questo processo fa par-
te del “branding” che è l’identi -
ficazione dell’azienda.

G I A L LO

OTTIMISMO
Chiarezza Caldo
Il giallo trasmette allegria ed ot-

timismo: è il colore che stimola
il pensiero, la positività e la cre-
scita. Possiede molte delle ca-
ratteristiche del rosso, aumen-
tandone l’affidabilità, è ottimo
per dare colore a brand che si
occupano di divulgazione, co-
municazione, tecnologia e gio-
chi per bambini. Il giallo è il co-
lore della gioia, della vitalità e
dell’energia, ma anche il colore
dell’attenzione: per questo è
usato nella segnaletica strada-
le. È il colore scelto da brand
come Eni, Lego, Shell, Q8,
Agip, Nikon e National Geo-
graphic.

ARANCIO

AMICHEVOLE
Felicità Fiducia
L’arancio è il colore della comu-

nicazione, della fiducia, stimo-
la sia il pensiero che l’azione.

È utilizzato da brand che si occu-
pano di comunicazione e con-
sulenza, soprattutto nel settore
hi-tech, da marchi del settore
alimentare, come Fanta o nel
luxury, come Hermès.

ROS SO

ECCITAZIONE
Giovane Forte
Il rosso è audacia, passionalità,

appetito, pericolo e impulso: è
il colore che cattura per primo
l’attenzione, provocando subi-
to una reazione emotiva, stimo-
lata da un senso di urgenza e
immediatezza. Il rosso è un co-
lore protagonista, che ha sapu-
to conquistare marchi di diver-
si settori merceologici come:
Nutella, Coca-Cola e Barilla
per l’alimentare, Netflix per
l’intrattenimento. Ferrari e Va-
lentino hanno creato dei toni di
rosso personalizzati: rosso Fer-
rari e rosso Valentino. È il co-
lore del desiderio irruento, del-
la fisicità e dell’appetito; va
utilizzato con consapevolezza,
molte volte è abbinato ad altri
colori per mitigarne la poten-
za.

VIOLA

CREATIVITA’
Geniale Saggio
Il viola è un colore che trasmette

creatività, lusso e saggezza.
Rappresenta l’eleganza e la re-
galità, ma è anche il colore del
mistero. Si associa a idee bril-

lanti e creative, è molto amato
dalle donne. Il viola si abbina
spesso alla finanza, al settore
tessile, alla cosmesi, alla risto-
razione (specie il cioccolato)
ed a prodotti pregiati come il
vino.I brand che utilizzano il
viola sono Milka, Hallmark e
Yahoo.

B LU

FIDUCIA
Affidabile Forte
Il blu trasmette calma, fiducia,

autorevolezza e rilassa la men-
te, infatti, in netta opposizione
al rosso, stimola un pensiero ri-
flessivo e la calma. È sinonimo
anche di freschezza, nei toni
più chiari e potere in quelli più
scuri. È il colore scelto da brand
come Paypal, IBM, HP, Linke-
din, Facebook, da partiti politi-
ci, banche assicurazioni e dalle
istituzioni come la Polizia ed i
Carabinieri. Infatti il blu sim-
boleggia professionalità ed è
largamente usato nel marke-
ting.

VERDE

PACIFICO
Crescita Salute
Il verde è il colore legato alla na-

tura, all’ambiente ed al benes-
sere, è strettamente connesso al
blu e come questo colore tra-
smette calma e relax. Tra i co-
lori della pubblicità e marke-
ting, il verde è il più usato dai
marchi alimentari, energetici,

bio, sanitari e legati al benesse-
re d alla salute. È anche il colo-
re del progresso tecnologico,
per questo è scelto da brand co-
me Whatsapp, Acer e X-Box.

BIANCO

EQUILIBRIO
Neutrale Calmo
Il bianco simboleggia luce, pu-

rezza ed innocenza ed è utiliz-
zato insieme ad altri colori,
principalmente il nero, suo op-
posto. È il prescelto di brand as-
sociati alla sanità, all’igiene ma
anche ai generi alimentari, so-
prattutto i prodotti light. Apple
ha fatto suo questo colore per
evocare la purezza assoluta
della sua tecnologia e la sem-
plicità dei suoi prodotti high.te-
ch. Anche Nike si riconosce nel
bianco utilizzando esclusiva-
mente il famosissimo logo.

FUORI CLASSIFICA

Fuori dalla classica Guida Emo-
zionale dei Colori troviamo il
NERO. È il colore dell’elegan -
za, del lusso e della classicità
ma anche del rigore e del miste-
ro per eccellenza. Evoca so-
brietà e rispetto a livello psico-
logico. Il nero è associato a pro-
dotti di alto livello, prestigiosi,
raffinati, costosi in ambito au-
tomobilistico, tecnologico, di
moda e fashion. Particolar-
mente in abbinamento con
bianco, oro o argento. Brand
che utilizzano il nero sono:
Chanel, Prada, YSL e le auto-
mobili Rolls Royce.

In conclusione va sottolineato
che le donne riescono a perce-
pire più tonalità di colore,
mentre gli uomini percepisco-
no poco le sfumature, distin-
guendo solamente il colore
principale. Tuttavia, il colore
blu è molto gradito da entram-
bi i sessi, mettendo tutti d’ac -
cordo.

Gualtiero Dapri

LA RUBRICA DI GUALTIERO DAPRI

CHI E’ GUALTIERO DAPRI

L’autore è consulente
marketing freelance. Inizia
il suo percorso professio-
nale come producer cine-
matografico pubblicitario
per Film Makers collabo-
rando con le principali
agenzie di pubblicità.

Successivamente am-
plia i propri interessi orga-
nizzando eventi per impre-
se e locali notturni ed oc-
cupandosi di comunica-
zione per aziende naziona-
li ed avviando iniziative di
promozione per attività
commerciali.

Attualmente è responsa-
bile marketing della con-
cessionaria BMW Lario
Bergauto, segue le PR per
le gioiellerie Torelli e col-
labora con il free press Il
Caffè.

Il marketing
è la sua vita

Il meglio deve ancora venire. Chi può dirlo se
non la Bandaliga. La tribute band piacentina di
Luciano Ligabue si è dovuta arrendere nei mesi
scorsi alla forza della pandemia, ma guarda al fu-
turo immediato con l'entusiasmo dei giorni mi-
gliori. Dai primi anni 2000 fa cantare e ballare i
bergamaschi tra locali e feste all'aperto, adesso è
giunto il momento di riprendersi quanto perduto.
E sempre a proposito di bergamaschi, non tutti
sono a conoscenza che nel gruppo il chitarrista
Marco Bruschi, uno dei fondatori, risiede pro-
prio ad Albino. «Tutta la band è di Fiorenzuola
d'Arda – precisa Bruschi -, località che ancora
oggi rappresenta la sede delle nostre prove. Io
mi sono trasferito e poi sposato ad Albino dal
2011, sono ormai un bergamasco acquisito. Ber-
gamo per la Bandaliga ha sempre rappresentato
un punto fermo da cui abbiamo ricevuto e con-
tinuiamo a ricevere tantissimo dal pubblico». Le
prime date per l'estate 2021 non comprendono
però tappe orobiche. «Non posso anticipare nul-
la di concreto, ma ci tengo nello stesso tempo a
rassicurare tutti: qualcosa salterà fuori anche a
Bergamo, ci stiamo lavorando e la programma-
zione è in continua evoluzione. Gran parte dei
concerti allestiti negli scorsi anni, che erano or-
mai diventati delle certezze, purtroppo non si po-
tranno ripetere per le normative ancora in cor-
so, però contiamo di concludere qualcosa a bre-
ve. Per noi musicisti la pandemia è stata una bel-
la mazzata. Inizialmente è stato difficile com-
prendere la situazione perché non si capiva bene
quello che stava succedendo, il danno per tutti è

stato enorme».
Da un periodo di stop si può tuttavia ricavare

qualcosa di buono: la band ha deciso così di rea-
lizzare il docufilm dedicato ai vent'anni di car-
riera, proposto in esclusiva online sulla pagina
Facebook ufficiale prima a febbraio e poi a mag-
gio in replica. La produzione ha visto la parte-
cipazione di un team proveniente dal settore del-
le tribute band, scelta mirata per conferire alla

storia una narrazione più ampia e fedele. Tra i
vari protagonisti del progetto da menzionare un
altro bergamasco, Giordano Bruno di Futura
Network, nonché chitarra dei Vipers, che si è oc-
cupato della messa in onda. Nel film si parla
inoltre di un palco del territorio in cui il gruppo è
stato più volte ospite e c’è Daniel Cerbone, ti-
tolare di vari locali della zona come Xel e Hangar
73, e che lavora da ormai 21 anni con la band.

«Giordano, noto chitarrista, si è dedicato al la-
voro di messa in onda sfruttando le sue grandi
capacità nel settore – ha confermato Bruschi -,
mentre Daniel è un amico che ha visto tutte e tre
le fasi della nostra storia artistica, contribuendo
all'esplosione di successo nella Bergamasca dal
2003". Certe luci non puoi spegnerle. Quelle del-
la Bandaliga stanno finalmente per riaccendersi.

n.s

La Bandaliga suonerà anche a Bergamo
MUSICA Bruschi, storico chitarrista: «Non svelo niente, ma quest’anno celebreremo anche questa città»
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FOCUS Alla scoperta della tenuta del castello di Grumello del Monte, patria del vino della nostra provincia

Cristina Kettlitz tra storia e eredità
GRUMELLO DEL MONTE - Grumello del Monte,
una sorta di patria del vino nella provincia di
Bergamo, una località che già nei secoli vide un
altalenarsi della presenza della vite sulle pendici
collinari. La viticultura nella bergamasca ebbe,
come del resto altrove, destini alterni di ripresa e
di abbandono a favore della coltivazione del gel-
so, considerata meno dispendiosa per gli inve-
stimenti ma anche meno impegnativa per la pro-
fessionalità richiesta e molto più redditizia. Il ri-
torno alla vite fu improntato alla quantità, in epo-
che passate più significativa della qualità. Ciò
nonostante, per un accresciuto interesse per il vi-
no di livello e grazie ad una certa cultura del bere
bene le aziende vinicole si adoperarono per un
miglioramento significativo delle loro produzio-
ni. Da questo punto di vista la Tenuta Castello
di Grumello è sempre stata non solo al passo coi

tempi ma addirittura lungimirante nelle scelte
operate: il nonno della attuale proprietaria Cri-
stina Kettlitz studiò infatti enologia ad Alba e,
pur avendo tutt’altro lavoro, realizzò il suo so-
gno di avere della terra e produrre vino acqui-
stando, nel 1953, la Tenuta dai Gonzaga di Ve-
scovato.

La continua ricerca e la sperimentazione sono
alcuni dei tratti distintivi di questa bellissima
azienda la cui sede è all’interno del Castello di
Grumello, a Grumello del Monte, un edifico sto-
rico la cui parte più antica risale al XIII secolo.

Attualmente gli ettari vitati sono circa 15 ed
occupano parte del Colle Calvario, la collina che
prende il nome dalla Cappella del Calvario, si-
tuata sulla sommità. I vini prodotti sono per la
maggior parte rossi, un taglio bordolese DOC sia
per il base che per la riserva Il Castello fino ad
arrivare al cru Colle Calvario, prodotto sono in
annate particolarmente favorevoli e con uve se-
lezionate dai vigneti situati nella parte superiore
della collina. Sono vini, quelli del Castello, che
ben si confrontano con i più blasonati (e costosi)
fratelli di Bordeaux, sostenendo la competizione
senza alcun problema, come già è stato verifi-
cato con numerose degustazioni alla cieca.

La svolta qualitativa al Castello fu accompa-
gnata anche dalla scelta dell’enologo, allora
Carlo Zadra, trentino approdato a Bergamo, e
continua ancora oggi con il figlio Paolo, perpe-

trando un lavoro in vigna e in cantina improntato
alla ricerca e la sperimentazione. Di Cristina
Kettlitz e di Paolo Zadra, infatti, il merito di
aver voluto vinificare in purezza la Merera, un
vitigno autoctono bergamasco recuperato dopo
anni di oblio. Ne nasce un vino rosso fermo, Il
Brolo dei Guelfi, dal colore vivace e dai profumi
intensi, perfetto per abbinare molti piatti ma gra-
devole a tal punto da chiamare sempre un secon-
do bicchiere; adatto anche alla stagione più calda
dato che ben si apprezza a temperature di ser-
vizio leggermente più fresche. Come dicevamo
la ricerca al Castello non si arresta mai, soprat-
tutto per quanto riguarda l’impatto sulla natura:
in vigna si limitano i trattamenti allo stretto ne-
cessario e, in questi ultimi anni, si sono fatti ul-
teriori passi avanti nel rispetto non solo dell’am-
biente ma del vino e del consumatore stesso. È
nato un vino bianco assai particolare, Il Roccolo
dei Gelsi: prodotto da vitigni PIWI in vigneti che
non hanno mai avuto trattamenti di nessun ge-
nere. I PIWI sono vitigni derivati da decine di
migliaia di incroci con varietà resistenti prove-
nienti dall’America o dall’Asia, a loro volta

combinati con la
qualità dei vitigni europei, nulla a che vedere

con OGM e affini. Da milioni di anni, infatti,
queste varietà selvatiche vivono in simbiosi con
le malattie fungine e hanno potuto sviluppare le
suddette resistenze, da qui uve da vino resistenti
ai funghi e che non necessitano di anticrittoga-
mici; non solo, proteggono l’habitat naturale
della vigna, un gran passo avanti verso una vi-
ticoltura naturale.

Il Castello di Grumello è anche luogo di cul-
tura: aperto al pubblico per volere di Cristina
Kettlitz che ha voluto condividere il fascino del-
la sua dimora con tutti coloro che desiderano fa-
re un tuffo nella storia e nella bellezza di un luo-
go unico. Presente con la sua Torre Guelfa sin
dal Medioevo, proprietà del Cardinale Longhi
prelato alla corte papale avignonese, conserva
ancora intatte le antiche cantine dove riposano i
vini. È possibile visitarlo, organizzare incontri o
altri eventi e fare una degustazione guidata su
prenotazione e in esclusiva.

Il sito www.castellodigrumello.it
Elena Miano

TRACCE DI VINO - LA RUBRICA DI ELENA MIANO

CHI E’ ELENA MIANO

Elena Miano nasce sul lago a Lecco,
vive a Bergamo dai tempi della laurea in
Lingue e Letterature Straniere dopo aver
trascorso parte della sua vita anche a Lon-
dra e a Parigi.

Ha da sempre avuto la passione per il
cibo e il vino che, nel corso degli anni, ha
coniugato nell’identificare e progettare
itinerari turistici mirati ad unire il buono
da gustare con il bello da vedere. Elena
Miano è anche guida turistica di Bergamo
e provincia da un bel po’.

Ha collaborato con testate di settore
food&wine. Ha fatto parte della Associa-
zione Nazionale Donne del Vino, per le
quali è stata Delegata della Lombardia.
Con il marchio Ospiti A Tavola si occupa
di Comunicazione, con il nome LeVaga-
bonde si impegna nel far conoscere realtà
produttive da gustare e luoghi che meri-
tano una visita, attraverso il canale You-
tube.

Suo il marchio
Ospiti a Tavola
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NAZIONALE Sinistra, centro, destra: tutti guardano perennemente all'indietro e sembrano incapaci di volgersi al futuro

UN CETO POLITICO MEDIOCRE
Secondo i più recenti sondaggi, i

cittadini italiani propensi a votare il
centrodestra superano abbondante-
mente il 40% premiando Fratelli d'I-
talia, in fortissima crescita, Lega,
stabile al ribasso, e Forza Italia, qua-
si evaporata. Si dovrebbe presumere
che al voto si possa presentare una
coalizione forte e coesa in grado di
governare l'Italia nei prossimi anni.
Eppure mai come adesso le tre forze
politiche sono divise e, addirittura, in
competizione. Come dire: andiamo
alla vittoria ma disuniti e litigiosi.
Matteo Salvini e i reduci di Berlu-
sconi sono al governo, Giorgia Me-
loni è all'opposizione e sta sfruttando,
in maniera spettacolare (consensi in
crescita continua), questa scelta. Il
leader della Lega, al contrario, è sem-
pre più nervoso, si agita, s'imposses-
sa, come fossero solo sue, delle varie
decisioni del governo Draghi. E que-
ste divisioni si riversano chiaramente
sulle loro mosse di politica. Prendia-
mo, come esempio, il casting sui can-
didati sindaci per le grandi città in vi-
sta delle amministrative del prossimo
autunno. Roma, Milano e Napoli so-
no ancora orfane di un candidato di
centrodestra e le diatribe continuano
giorno dopo giorno. A Milano lo sfi-
dante di Sala sembrava essere l'ex
sindaco Gabriele Albertini ma dopo
un tiramolla quasi giornaliero si è ri-
tirato dalla contesa per il niet della
Meloni, adesso circola il nome di An-
narosa Racca, presidente di Feder-

farma Lombardia, farmacista, vicina
a Forza Italia. Come risponderà Da-
niela Santanchè, "capitana" di FdI a
Milano? Come si nota tutti profili di
"civici", non esponenti politici di pro-
fessione perché, secondo Salvini, bi-
sogna uscire dal cortile dei partiti. A
Roma di male in peggio. Bertolaso
ha fatto sapere, più volte, di non vo-
lersi candidare anche perché doveva
superare, anche qui, l'ostacolo Melo-
ni. Del resto nella città eterna Fratelli
d'Italia ha robusti consensi, basta ri-
cordare gli anni di Gianni Aleman-
no, e vuole esprimere un suo nome.
In questi giorni circola quello dell'av-
vocato Musetti, "tribuno del popolo"
secondo una sua definizione, condut-
tore di un programma, molto seguito,
in una radio romana. Lega e Forza
Italia non la pensano allo stesso modo
e propongono un politico di lungo e

consumato corso come Maurizio
Gasparri, ex amico di Gianfranco
Fini poi trasferitosi alla corte di Ber-
lusconi. Sarà un nome che unisce?
Staremo a vedere anche perché nel
prossimo mese di febbraio si elegge il
nuovo presidente della Repubblica.
Un'altra occasione da non perdere.

Se il centrodestra è una contraddi-
zione politica evidente, il centrosini-
stra lo è ancora di più. A parte i son-
daggi che lo presentano in forte calo,
sia PD che M5S sono in piena crisi e ,
almeno per ora, senza programmi di
prospettiva. Enrico Letta, segretario
da qualche tempo dopo le dimissioni
di Zingaretti, si sta sforzando di an-
nunciare "cose di sinistra", peraltro
giuste e sacrosante, come lo ius soli o
la tassa di successione. Ma ai più
sembrano uscite estemporanee, but-
tate lì per spostare in una posizione

più radicale il partito, niente affatto
inserite in una proposta di programmi
complessivi che fanno piacere a Ren-
zi e a Calenda, convinti di lucrare
consensi moderati dopo questo spo-
stamento a sinistra di Letta. Ammes-
so che i due si ritengano ancora nel-
l'alveo del centrosinistra. A compli-
care le faccende politiche anche una
certa tensione tra Draghi e il Pd.

Peggio di tutti il M5S. In piena cri-
si di consensi e di nervi. Lo sfalda-
mento del movimento è più che mai
attuale con la perdita costante di un'i-
dentità rituale ( "vaffa", "uno vale
uno", lotta alla casta), con i problemi
familiari di Grillo, con il sanguinoso
divorzio da Casaleggio e con le in-
temerate di Di Battista mentre Giu-
seppe Conte, che doveva essere il
nuovo leader, sembra afono e lonta-
no. Inoltre la coalizione tra M5S e Pd

è sempre più sfilacciata e priva di un
programma comune e unitario come
è successo per i candidati sindaci, più
o meno come nel centrodestra. Se a
Milano non ci sono problemi per Sa-
la, a Roma la divisione è chiara e con-
creta: da una parte Virginia Raggi,
dall'altra l'ex ministro Roberto
Gualtieri. A Napoli Gaetano Man-
fredi ha gettato la spugna perché ri-
tiene impossibile governare un'am-
ministrazione cittadina indebitata fi-
no al collo. E adesso si spera nel pre-
sidente della Camera dei deputati Ro-
berto Fico.

Alla fine resta l'amara disillusione
da parte dei cittadini verso un ceto
politico mediocre, di sinistra, di cen-
tro e di destra, che guarda perenne-
mente all'indietro, incapace di vol-
gersi generosamente al futuro.

Giacomo Mayer

Sopra Meloni, Berlusconi e Salvini. Sotto, Letta con Renzi

LA RUBRICA POLITICA DI GIACOMO MAYER

LA SCHEDA

Giacomo Mayer nasce nel
1947 a Valtrighe di Mapello. Stu-
di liceali in Seminario e poi si
iscrive alla Facoltà di Magistero
della Cattolica di Milano ma non
si laurea. Dal 1975 al 2011 è as-
sistente amministrativo all'Itis
Paleocapa ma l'attività giornali-
stica comincia nel 1967 come
collaboratore (di calcio) dell'Eco
di Bergamo. Nel 1976 fonda, in-
sieme ad altri, Radio Papavero,
voce libera e indipendente dei
movimenti di sinistra. Nel 1981
passa a Bergamo-Oggi prima co-
me collaboratore poi come redat-
tore delle pagine sportive e degli
spettacoli (jazz e cinema), poi al
Nuovo Giornale di Bergamo. Nel
1996 insieme ad altri giornalisti
fonda "Sette giorni a Bergamo"
espressione della sinistra ulivista
cittadina. Nel 2000 torna al Nuo-
vo Giornale di Bergamo come re-
dattore (unico e solitario) delle
pagine sportive. Dal 2001 è diri-
gente della Polisportiva San To-
maso. Dal 2009, chiamato dal
trio Bonfanti-Neri-Pagani, è il
più anziano collaboratore di
"Bergamo & Sport". Attualmente
sta scrivendo un noir calcistico su
un derby tra squadre dilettanti
bergamasche negli anni '70.

Tra giornalismo
scuola e politica

LA PAROLA

Quando penso ad una parola per i
nostri giorni, quelli ultimi, dove ri-
siedono molti dubbi della nostra
esistenza, è lì che sento forte il
senso di INTEGRAZIONE. E’ il fu-
turo del mondo, che è possibile
solo se impariamo ad essere
aperti. Apertura alle idee, alle di-
versità, alle novità, alle innova-
zioni. Chi non è aperto non coglie,
non apprende, non cresce, resta
chiuso in se stesso. Non ha futu-
ro. E’ un sinonimo non solo di
buona vita, ma soprattutto di buo-
ne esperienze; quelle che sono
possibili solo laddove abbiamo
desiderio e sogni di scoperta.
Parlare di integrazione significa
abbandonare numerosi precon-
cetti radicati nel sovranismo, di-
menticando quella narrazione (un
po’ comoda, un po’ rasserenante)
che si contrappone alle dinami-
che della globalizzazione. Signifi-
ca vedere e non guardare. L’aper-
tura mentale è di fatto collegata ai
meccanismi e alle costruzioni
morali che i nostri occhi, attraver-
so immagini, riportano al cervel-
lo. Significa ascoltare e non sen-
tire. Lasciare che le nostre orec-
chie non elaborino in favore di ciò
che vogliono udire, ma quanto
possono e devono comprendere.
Significa parlare di umanità e non
di collettività. Molto spesso con-
fondiamo la necessità di regole,
stili, dogmi che fondano la nostra
civiltà quali concetti precedenti
alle necessità primarie degli indi-
vidui. Amiamo la costruzione del-
l’istituzione del nostro vivere
quale protezione da tutte le no-
stre paure. Significa dialogare e
non parlare, trovare la forza del-
l’ascolto libero, puro, sincero; ri-
partire da quel fanciullesco senti-
mento di profondità. Perché è so-
lo nell’abisso del nostro cuore,
della nostra leggerezza, ed anco-
ra della nostra verginità intellet-
tuale che possiamo gestire la
realtà dell’integrazione. Se ab-
bandoniamo i nostri preconcetti
saremo anche più disposti ad ac-
cettare i nostri limiti, le nostre dif-
ficoltà e le sconfitte. L’integrazio-
ne che oggi rifuggiamo è stata per
secoli la nostra capacità di artico-
lare e coordinare le azioni di
quantità sempre più ampie di es-
seri umani. Ovvero dar vita alla
collettività globale. Se guardiamo
la Terra dallo Spazio scopriamo
che i confini che dividono le varie
nazioni, non esistono. Sono sol-
tanto una nostra costruzione.

Marco Sala

Perché integrazione
ora fa rima con futuro
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Covid? Ecco i chiarimenti terapeutici
ZOOM Il professor Tramonte ci spiega tutte le differenze e le incidenze sulle sindromi respiratorie virali

Oggi vorrei chiarire quella
che mi pare una grande confu-
sione e, forse anche mistifica-
zione, che si sta diffondendo
nei molti gruppi cui partecipo e
che rischia d’ingenerare, se già
non lo ha fatto, un’altra falsa
credenza nei pazienti, del tutto
opposta alla prima ma altret-
tanto sbagliata. Allora parlia-
mo di influenza, parainfluenza,
raffreddore e sindromi similin-
fluenzali. Tutte le patologie or
ora citate appartengono alla
grande famiglia delle Sindromi
Respiratorie Virali. Per mag-
giore chiarezza riprendo dal
manuale MSD una chiarissima
tabella (vedi tabella).

Il Manuale MSD è un pre-
zioso manuale di consultazio-
ne per il medico pratico e, an-
che in questo caso, ci aiuterà
non poco a capire di cosa par-
liamo quando parliamo di in-
fluenza. Come potete vedere
voi stessi, nella colonna di si-
nistra esiste la voce malattia si-
milinfluenzale. La voce “ma-
lattia similinfluenzale” rappre-
senta un gruppo di patologie
che si assomigliano molto tra
loro ma che sono sostenute da
agenti patogeni diversi. Quella
che comunemente viene chia-
mata influenza può in realtà
non essere influenza. Mi spie-
go: l’influenza è solo quella so-
stenuta dai virus influenzali, al
plurale perché in realtà il virus
influenzale si presenta in tre
sottotipi: A, B e C. Nella terza
colonna, però, potete vedere
che ci sono anche i virus pa-
rainfluenzali e gli adenovirus
che possono produrre una ma-
lattia molto simile all’influen-
za e che, per questo, tutte que-
ste forme sono state riunite sot-
to il gruppo “malattia similin-
fluenzale”. Quindi quando di-
ciamo che ci stiamo facendo
l’influenza in realtà non sap-

piamo se è davvero influenza,
sostenuta solo dal virus dell’in-
fluenza, oppure la malattia da
virus parainfluenzale o la ma-
lattia da adenovirus. In realtà
poco c’importa poi vedremo
perché, per ora ci basti sapere
che il vaccino antinfluenzale ci
protegge, relativamente, dal vi-
rus dell’influenza e basta. Per
quanto riguarda i Coronavirus,
vediamo che possono dare il
comune raffreddore, nella
maggior parte dei casi, ma an-
che la polmonite. Il Sars-cov-2,
che è un coronavirus nuovo per
l’uomo, può dare nella stra-
grande maggioranza dei casi
una malattia asintomatica o
paucisintomatica (leggera) ma
può arrivare, come sappiamo,
ad essere letale tanto più quan-
to più avanzata è l’età del pa-
ziente. Nella tabella del Sole 24
ore, derivata dall’Istituto Supe-
riore di Sanità, i dati ufficiali.

La terza colonna elenca le
percentuali per fascia d’età ri-
spetto al totale dei decessi Ma
questa tabella è sbagliata nella
quarta colonna. Cosa sia suc-
cesso non so, ma mentre il dato
di letalità pari al 3% dei conta-
giati, almeno quelli noti (in
realtà il numero reale di conta-
giati non è noto dato che non si
sono fatti i tamponi all’intera
popolazione italiana e anche se
si fossero fatti sappiamo che la
PCR non è un esame diagnosti-

co), è corretto, i dati riportati in
quarta colonna sono tutti sbal-
lati poiché la loro somma do-
vrebbe dare esattamente il to-
tale che è uguale a 3%. I dati
corretti, arrotondati, li ho cal-
colati io e sono: per la fascia
d’età 40-49 lo 0.025%; 50-59
0,1%; 60-69 0,25%; 70-79
0,725%; 80-89 1,125%; >90
0.58%; non noto 0,0 %. Dun-
que stiamo parlando di una le-
talità molto bassa e concentrata
nelle fasce alte di età, direi dai
60 anni in su, e soprattutto con-
siderando che i moltissimi er-
rori che abbiamo commesso
nella gestione hanno elevato
notevolmente il tasso di letalità
che dovrebbe essere stimato,
mondato degli errori umani di
gestione e terapia, inferiore al-
l’1%. Uno di questi errori è
proprio l’assunzione di Tachi-
pirina. Non chiedetemi come
mai sia la terapia d’elezione in
Italia secondo le linee guida
ministeriali perché non lo so.
Quello che so è che la tachipi-
rina è un errore terapeutico im-
menso. Per due poderosi moti-
vi: 1) non è un antinfiammato-
rio e poi vedremo perché è un
difetto. 2) E’ un antipiretico,
cioè abbassa la temperatura. Il
rialzo termico è la prima forma
di difesa che il nostro organi-
smo mette in campo contro i vi-
rus e noi con la tachipirina la
blocchiamo. Ma fa anche di

peggio: eliminando il sintomo
ci impedisce di seguire l’evo-
luzione della malattia e ritarda
la percezione che il medico ha
dell’aggravarsi della situazio-
ne. Allo stato attuale delle cose
non abbiamo una vera e propria
terapia antivirale, che sarebbe
la terapia della covid19, l’infe-
zione scatenata dal virus. Mi
spiego con un esempio: quando
ci ammaliamo per un’infezione
batterica prendiamo gli anti-
biotici e guariamo. Perché gli
antibiotici uccidono i batteri
che ci causano la malattia e la
malattia si estingue. Ma coi vi-
rus non funziona così. Noi non
abbiamo un farmaco capace di
uccidere i virus come gli anti-
biotici uccidono i batteri e gli
antibiotici funzionano coi bat-
teri ma non con i virus. Dunque
quando parliamo di terapia do-
miciliare per la covid19 in real-
tà ci esprimiamo in termini as-
sai imprecisi: la terapia domi-
ciliare non combatte il virus ma
combatte l’eccesso di reazione
infiammatoria che il nostro or-
ganismo produce per opporsi al
virus. Se pensiamo alla reazio-
ne infiammatoria come a una
valanga risulta evidente che
l’unico mezzo a disposizione
per difendersene è prevenirla,
perché una volta che sia partita
non la può più fermare nessu-
no. Bisogna impedire che si
formi. La terapia domiciliare di
primo intervento altro non è
che una terapia antinfiammato-
ria per evitare che s’inneschi la
valanga. Per l’influenza non
esiste una cura. Quando pen-
siamo di curarci in realtà fac-
ciamo solo una cura sintomati-
ca, cioè attenuiamo il fastidio
dei sintomi ma al virus faccia-
mo rosina, lui fa quel che deve
fare e il nostro sistema immu-
nitario pure. Quindi nessuna
cura miracolosa, nessun farma-

co miracoloso, ma solo farmaci
di uso comune che tutti i me-
dici conoscono. Il miracolo, se
c’è, è la ribellione ai dictat mi-
nisteriali. Ora, se mi chiedete
perché mai il ministero ci tenga
tanto a obbligare i medici a
somministrare una terapia sba-
gliata in caso di covid non lo
so. Quello che so è che per im-
pedire che si formi la valanga
bisogna agire subito, senza
aspettare di vedere se si forma
o no, perché se si forma non la
si può fermare. Questo però
comporta che noi non sapremo
mai se senza il nostro interven-
to si sarebbe formata o no.
Questo c’impedisce di valutare

esattamente le cose. Nemmeno
siamo sicuri di riuscire sempre
ad impedire che quella valanga
si formi e inizi a muoversi, ma
certamente in un numero im-
portante di casi l’avremo impe-
dito. Ed è quello che davvero
conta perché, questo sì, atte-
nuerebbe la pressione sugli
ospedali facendo in modo che
vi arrivino solo i pazienti in cui
la valanga accenna a muoversi.
E tra l’altro ci arriverebbero
prima di essere troppo gravi,
aumentando ancora di più le
possibilità di guarigione. Que-
sta è la ricerca che si dovrebbe
fare.

Silvano U. Tramonte

Chef De Martino si racconta nel suo libro
IL PERSONAGGIO Il proprietario del Florian Maison di San Paolo d’Argon ci porta nella sua avventura letteraria

I sogni professionali vanno rincorsi sin da
bambino. A testimoniarlo la storia dello chef
del Florian Maison di San Paolo d'Argon,
Umberto De Martino che nel novembre 2017
conquista la stella Michelin con il suo ristoran-
te bergamasco e ad inizio 2021 pubblica il pri-
mo libro dal suo nome, di ricette e non solo.
«Questo libro rappresenta una soddisfazione
personale – ci confida lo chef -, per dare uno
sguardo dal passato, di quello che si era e del
percorso fatto. Non è solamente un libro di cu-
cina, ma racconta gran parte del mio trascor-
so». All’interno oltre sessanta ricette emblema-
tiche della sua carriera, una in particolare tra-
smette un senso a tutte le altre: la storia di Um-
berto che parte da Sorrento senza cinquemila
lire e arriva a Bergamo con una stella Miche-
lin.

Il suo successo professionale parte proprio
dalla città campana e da una famiglia nume-
rosa: papà Giuseppe è uno chef noto della pe-
nisola, la mamma Carmela, invece, si destreg-
gia tra i fornelli di casa con passione. Umberto
è un bambino balbuziente che lascia gli studi
dopo la licenza media e si butta a capofitto in
questo mestiere: «A scuola venivo deriso in
quanto balbuziente – prosegue -, non mi pia-
ceva questa situazione, quindi ho cercato una
strada che mi tutelasse per esprimermi: lavo-
rando, zitto e muto». Il 5 maggio del 1989, a 15
anni appena, è un Commis. Nel 1995, si affian-
ca allo chef Mario Zini del ristorante La Scala
di Amburgo: la collaborazione in terra tedesca
durerà tre anni. Successivamente iniziano gli
stages in Italia, con ristoranti stellati in cui per-
fezionerà la sua esperienza. «La tappa per me

più importante in assoluto è stata quella in
Germania, poi sono andato in Piemonte: in-
sieme a Sorrento sono i punti chiave che hanno
caratterizzato il mio cammino». A marzo 2015
lo chef si mette in proprio, rilevando il Florian
Maison di San Paolo d’Argon, ristorante e re-
lais dagli incerti trascorsi. Nel novembre 2017
giunge la gioia più inaspettata: la conquista del-
la stella Michelin. «L'arrivo in provincia di

Bergamo mi ha portato tante soddisfazioni –
sottolinea De Martino -, il cliente è ben pre-
disposto a mangiare pesce, anche se siamo al
nord e non al sud. Già dagli anni settanta e
ottanta, Vittorio ha spianato la strada alla cu-
cina di mare». La pandemia ancora in corso ha
toccato solo in parte le abitudini lavorative. «Il
periodo più drammatico del lockdown, l'ho vis-
suto senza pensare all'attività: eravamo presi a

cucinare i pasti per la Croce Rossa, gratuita-
mente. Quei mesi sono passati dunque lavoran-
do, lavorando e lavorando, senza concentrarci
sul futuro. Il problema non è reinventarsi per il
mio ristorante, perché abbiamo spazi immensi.
Il settore deve guardare avanti con fiducia».
Speranza nel futuro quindi. Detto da uno chef
stellato, c'è da fidarsi.

Norman Setti

LA RUBRICA DEL PROFESSOR SILVANO U. TRAMONTE
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«Parola d’ordine: discontinuità»
C A R AVA G G I O Rozza (FdI): “Necessaria la partecipazione dei cittadini nell’elaborazione del programma”

Proseguono i lavori per la
composizione della lista di Fra-
telli d'Italia a Caravaggio, in
attesa della nomina del candida-
to sindaco per le prossime ele-
zioni amministrative. "A Cara-
vaggio – ha sottolineato Flavio
Rozza, presidente del Circolo
Territoriale cittadino di FDI -,
serve discontinuità; sia nei con-
tenuti della proposta ammini-
strativa, sia nel metodo. Abbia-
mo una piattaforma di idee che
intendiamo proporre e da cui
vogliamo partire. L’intento è di
introdurre un processo di par-
tecipazione dei cittadini nell’e-
laborazione del programma.
Per noi i cittadini sono portato-
ri non solo di bisogni, ai quali
ovviamente dobbiamo rispon-
dere, ma anche di capacità e
dunque di risorse. È importante
realizzare un percorso di dialo-
go tra istituzione ed abitanti; un
dialogo che, in un periodo com-
plesso come quello attuale, è
quanto mai necessario. Tempo
di crisi, è vero, ma proprio per
questo si avverte la necessità di
elaborare strategie inclusive
per lavorare in armonia su ar-
gomenti importanti per la vita
di una città: la mobilità, la sicu-
rezza, l’accessibilità, i servizi di

quartiere, la riqualificazione e
il riuso di parti di città che ad
oggi risultano abbandonate".

I prossimi cinque anni saran-
no fondamentali: le famiglie
dovranno essere messe al centro
del progetto, senza dimenticare
i più anziani. "Andranno poten-
ziati i servizi alla persona e so-
stenute le famiglie – ha prose-
guito Rozza -, che devono far
fronte ai tanti disagi derivanti
dalla crisi economica: una crisi
acuita in quest’ultimo anno dal-
l’emergenza sanitaria. Ma i bi-
sogni delle famiglie sono tanti.
Sarà opportuna, ad esempio,
anche una ricognizione dei ser-
vizi per la prima infanzia, ne-
cessaria per verificare se l’at-
tuale offerta sia sufficiente e
idonea a rispondere alla do-
manda presente sul territorio.
Grande attenzione anche agli
anziani. Sorprende che sino ad
oggi, pur essendo di fronte ad
una continua crescita della fa-
scia di popolazione in età seni-
le, la città non abbia un centro
diurno per anziani o altre strut-
ture idonee a rispondere alle
criticità e ai bisogni che accom-
pagnano l’età anziana. Molti
progetti potranno essere realiz-
zati nella misura in cui sapremo
creare sinergie pubblico/priva-
to".

Il tema del turismo inoltre as-
sume un'importanza rilevante.
"Dobbiamo anche lavorare per
la creazione e la valorizzazione
di offerte culturali innovative e
percorsi culturali che mirino
allo sviluppo del turismo e del-
l’attrattività della città. Il San-
tuario della Madonna del Fonte
attrae molti pellegrini, perché
non elaborare un percorso che

partendo dal Santuario condu-
ca il pellegrino a scoprire le al-
tre bellezze artistiche e cultura-
li che la città possiede? Il nostro
impegno sarà rivolto alla pro-
mozione della città e della sua
cultura, nonché all’organizza-
zione di eventi e iniziative che
valorizzino l’identità, la speci-
ficità e la ricchezza storico ar-
tistica del nostro territorio".

Ultimi punti, ma non secon-

dari, sono quelli della sicurezza
e dell'innovazione tecnologica.
"Per Fratelli d’Italia – ha con-
cluso Rozza -, è fondamentale
garantire ai cittadini la possibi-
lità di vivere e muoversi in liber-
tà. Una maggiore sicurezza ver-
rà anche attraverso la cura del-
l’ordine pubblico, lo sviluppo
delle reti sociali e di vicinato, il
supporto ai cittadini attraverso
la sicurezza partecipata. Parla-

re di sicurezza non vuol dire so-
lo pensare ad un incremento di
telecamere e dei punti di illumi-
nazione nei luoghi critici della
città, che certamente servono,
vuol dire anche e soprattutto la-
vorare per educare e formare i
giovani sui temi della legalità,
della partecipazione e del senso
civico. Infine non possiamo e
non dobbiamo trascurare l’a-
spetto dell’innovazione tecno-

logica. Nel passato si è parlato
molto delle opportunità fornite
dalle nuove tecnologie e dall’u-
tilizzo dei dati informatici, il pe-
riodo che stiamo attraversando
ha tuttavia evidenziato la ne-
cessità di investire ulteriormen-
te in questo settore per rendere
più efficienti e innovativi i ser-
vizi ai cittadini e così sviluppare
nuove opportunità di valore per
la città. Vi sono tanti altri aspet-
ti che, partendo dall’analisi dei
bisogni della città, saranno og-
getto della nostra proposta. Ad
esempio pensiamo a specifiche
misure volte a sostenere i nego-
zi di vicinato, nonché all’elabo-
razione di interventi che possa-
no essere d’aiuto agli artigiani
e commercianti caravaggini in
questa particolare congiuntu-
ra. Sono molte le idee che Fra-
telli d’Italia ha per Caravaggio,
ma come detto all’inizio queste
idee rappresentano solo un
punto di partenza. Fondamen-
tale sarà il confronto con quei
cittadini che, scegliendo una
modalità di partecipazione atti-
va, contribuiranno con le loro
proposte ad arricchire ed inte-
grare il programma per le pros-
sime amministrative".

Norman Setti

Flavio Rozza, presidente del Circolo Territoriale di Fratelli d’Italia a Caravaggio

“Andranno
potenziati
i servizi
alla persona
e sostenute
le famiglie”

Turismo
sicurezza
e innovazione
tecnologica
gli altri focus
della lista

TREVIGLIO E BASSA BERGAMASCA
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Vaccini e contagi, solo buone notizie
ASST BG OVEST Somministrate oltre 260mila dosi, principalmente tra Treviglio, Antegnate, Spirano e Dalmine

Secondo l'ultimo ag-
giornamento settimanale
datato 24 maggio, sono
260.799 le dosi di vaccino
fino ad oggi somministra-
te dall’Asst Bergamo
Ovest. La maggior parte è
legata ai quattro centri
vaccinali attualmente atti-
vi a Treviglio Fiera, Ante-
gnate Gran Shopping, Pa-
laSpirà e Cus di Dalmine.
Se la buona notizia è che i
vaccini aumentano, l'altra
è che i contagi calano. I
dati testimoniano che an-
che i ricoveri per Co-
vid-19 sono drasticamen-
te in parabola discenden-
te: i pazienti nelle due
strutture ospedaliere del
Treviglio-Caravaggio e
del Santissima Trinità di
Romano sono complessi-
vamente soltanto 27 (18
sul fronte trevigliese, 9 su
quello romanese), un nu-
mero mai così basso dalla
riapertura dei reparti in-
fettivi in relazione alla se-
conda ondata. Decisa-
mente incoraggianti infi-
ne i dati della terapia in-
tensiva di Treviglio, dove
si contano solamente 3 ri-
coverati. La campagna
vaccinale prosegue intan-
to senza soste: dal 27
maggio sono scattate le
prenotazioni per la fascia
d'età compresa tra 30 e 39
anni, dal 2 giugno tocche-
rà poi alle fasce 20-29 e
16-19.

Norman Setti

Angelo Piazzoli, presidente
di Fondazione Creberg

Un primo passo verso la normalità. Fondazione
Creberg torna alle esposizioni in presenza, nel
pieno rispetto delle normative sanitarie vigenti e
nell’ambito della sua storica collaborazione con il
Museo d’Arte e Cultura Sacra di Romano di Lom-
bardia, proponendo al pubblico la mostra itineran-
te “Il Segno. Opere di Luisella Dell’Acqua”, curata
da Claudia Corti, Angelo Piazzoli e Tarcisio Ti-
roni. Alla Sala Abate Tadini del M.A.C.S., dal 22
maggio al 13 giugno 2021, sarà possibile ammirare
le opere dell’artista.

La mostra si compone di sessantadue incisioni
realizzate da Luisella Dell’Acqua nel periodo
compreso dal 2013 al 2020. Angelo Piazzoli, Pre-
sidente di Fondazione Creberg, la presenta così:
“Nelle suggestive incisioni di Luisella Dell’Acqua
troviamo un profondo percorso umano, artistico,
spirituale che, partendo dall’analisi del sé, vede
nel “segno” non un limite o un confine, ma un’a-
pertura. Esso rappresenta infatti il punto di par-
tenza di un itinerario, suddiviso in sezioni, che
apre all’Altro (l’Uomo, con la sua Identità e con il
richiamo al valore della Memoria), alla spiritua-
lità (la Croce), al Mondo e ai Luoghi (le Mappe),
alla Natura (il Leone), all’Operare (il Libro d’Ar -
tista), in una sorta di moderna declinazione del-
l’“Ora et labora”. Il “segno” diviene dunque “Se -
gno”, riflessione sul sé, che si manifesta e si apre
all’alterità, immediatamente percepibile attraver-
so il linguaggio universale dell’arte". Luisella
Dell’Acqua è un'artista milanese, formatasi pres-
so la Nuova Accademia di Belle Arti di Milano; ha
sperimentato le tecniche incisorie presso gli Ate-
liers della Bottega del Tintoretto di Venezia, della
Fondazione Federica Galli e dello stampatore va-
resino Roberto Giudici. “Mi ha molto colpito –
continua Piazzoli – l’intensità culturale sottesa al-
l’itinerario che l’artista ci propone con le sue ope-
re; la mostra attesta il talento, la profondità di pen-
siero, la qualità della produzione. Luisella è per-
sona polivalente, impegnata contemporaneamen-
te, e con qualità, come sovente solo le donne sanno
fare, in innumerevoli ambiti. Collega dal rilevante
profilo manageriale, dialogante e garbata, deter-
minata e orientata all’obiettivo; moglie e mamma
impegnata; figlia premurosa; artista di buone
qualità tecniche, che, con tenacia, spirito di sacri-
ficio, umiltà nell’apprendere, dedizione al lavoro,

ha molto studiato e molto operato, affinando, gra-
zie ad un costante impegno e ad un’intensa ricer-
ca, le doti tecniche indispensabili per far sì che le
sue qualità intrinseche potessero emergere e ren-
dersi visibili”.

Aspetto molto interessante di questa mostra è
che è prevalentemente declinata al femminile, co-
me evidenzia lo stesso Piazzoli: “L’asse portante
dell'iniziativa è costituito da quattro donne di va-
lore: un’artista, Luisella Dell’Acqua, profonda e
di talento; una Curatrice di altissimo livello, Clau-
dia Corti, storica dell’arte tanto colta quanto abile
nella divulgazione, capace di rendere i temi arti-
stici suggestivi, appassionanti, a tutti comprensibi-
li, con una stringente narrazione densa di concetti
semplici e di aneddoti intriganti; una giovanissima
fotografa, Elena Fontana, di doti innate e dal gran-
de futuro (il nostro art director ne ha subito apprez-
zato l’occhio professionale e i “tagli” artistici”);
una giovane organizzatrice, Sara Carboni, che,
con la sua operosità e la sua rapidità, mi assiste da
qualche anno con grande competenza rendendo
realizzabili le nostre programmazioni e aiutandoci
nel quotidiano a dar vita alle nostre ideazioni".

L’esposizione rimarrà aperta al pubblico fino al
13 giugno 2021 con le seguenti modalità: merco-
ledì e giovedì dalle 9.30 alle 12; venerdì, sabato,
domenica e festivi dalle 9.30 alle 12 e dalle 15 alle
19 (nei fine settimana è obbligatoria la prenotazio-
ne preventiva).

NS

Le imprese di Giulia e Alice
BASSA I grandi risultati delle due atlete orobiche

La parte conclusiva del me-
se di maggio si è rivelata par-
ticolarmente fruttifera per due
atlete della Bassa Bergamasca.
Partendo dalla zona occidenta-
le, impossibile non menziona-
re l'impresa di Giulia Terzi,
originaria di Melzo ma resi-
dente ad Arzago, che ha con-
quistato sei medaglie conti-
nentali, con cinque ori ed un
bronzo ai Campionati Europei
di nuoto paralimpico a Fun-
chal, sull’isola di Madeira in
Portogallo. Giulia ha vinto tut-
te le gare individuali a cui ha
partecipato, facendo segnare
anche in tre occasioni il nuovo record europeo.
In totale, la Nazionale paralimpica italiana ha
primeggiato nel medagliere open della manife-
stazione con un ricchissimo bottino di 80 me-
daglie (34 ori, 26 argenti e 20 bronzi). Ad Ar-
zago per lei, normative Covid permettendo, è
pronta una meritatissima festa, anche se nella li-
sta dei prossimi obiettivi della nuotatrice ci sono
le Paralimpiadi che si terranno quest’estate, dal
24 agosto al 5 settembre, a Tokyo in Giappone.
Sul suo profilo Instagram, l'arzaghese ha scritto:
"In piscina impari cosa vuol dire fare sacrifici,
cosa significa avere un sogno e sudare per rea-
lizzarlo. In piscina impari a focalizzarti su un
obiettivo, ad organizzare il tuo tempo per riu-
scire a svolgere al meglio tutti i tuoi compiti ed
essere “sempre sul pezzo”. In piscina impari il
rispetto verso le altre persone, lo spirito di
squadra. In piscina conosci l’importanza degli
abbracci con i tuoi compagni e con i tuoi al-
lenatori alla fine di una gara, quando sei al set-
timo cielo. Ma impari che loro sono la tua se-
conda famiglia e sono lì a sorreggerti quando
un allenamento o una gara non vanno esatta-
mente come vorresti. In piscina impari discipli-
na, valori, sacrificio e manifesti amore verso te
stesso ma soprattutto verso gli altri. In piscina
impari a vivere".

Nella Bassa orientale, invece, la ginnasta di
Romano di Lombardia Alice Pettinari ha rap-
presentato la Nazionale azzurra ai Campionati

Mondiali di ginnastica aerobica a Baku, in Azer-
baijan. Va ricordato che Alice è nata sportiva-
mente e si è formata alla Polisportiva Ghisalbe-
se, e nel recente passato si è trasferita alla società
Aerobica Evolution di Bergamo. La romanese
ha archiviato la sua avventura nell'individuale
con il settimo posto; quarta piazza in finale an-
che per il gruppo formato dalla stessa Pettinari,
Andrea Colnago, Elisa Marras, Lucrezia Rexhe-
pi e Nicole Alighieri che, con il punteggio di
19.350, si è classificato ai piedi del podio dietro
alle formazioni di Russia (pt. 19.800), Ungheria
(pt. 19.675) e Romania (pt. 19.500).

No.Se.

Dall’alto, Alice Pettinari e Giulia Terzi

Grazie a Fondazione Creberg
tornano le mostre in presenza
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Poretti, omaggio a Treviglio
PA L A FA C C H E T T I Il celebre comico e l’iniziativa per il personale sanitario Covid

L’anteprima della stagione di eventi estivi a Treviglio è stata
d’eccezione: mercoledì 19 e giovedì 20 maggio il PalaFacchetti
ha ospitato infatti lo spettacolo “Chiedimi se sono di turno” di
Giacomo Poretti, uno degli storici componenti del trio comico
"Aldo, Giovanni e Giacomo". A rendere speciale l'iniziativa è
stata soprattutto la prima serata, con un valore simbolico impor-
tante: grazie
alla disponi-
bilità dell’ar-
tista e alla vo-
lontà del-
l’Ammini-
strazione Co-
munale, i cin-
quecento po-
sti a sedere
previsti dai
protocolli
Covid sono
stati messi a
disposizione
gratuitamen-
te per il per-
sonale in ca-
rico all'Asst
Bergamo
Ovest e alla
Fondazione
Anni Sereni,
oltre che a
medici e far-
macisti della
città. Il sinda-
co Juri Imeri e lo stesso Poretti lo avevano anticipato in occasione
della cerimonia di consegna dei premi Madonna delle Lacrime e
delle benemerenze civiche San Martino d’Oro, convinti che que-

sto gesto potesse rappresentare un ulteriore ringraziamento per il
grande impegno che continua nel presente in periodo di pande-
mia. Lo spettacolo ha raccontato il passato del protagonista nelle
corsie dell’ospedale, dove ha lavorato prima di intraprendere la
carriera comica. Un monologo toccante e divertente, con la figura
dell'infermiere che ha vissuto in prima linea gli avvenimenti degli
ultimi mesi. "Quando abbiamo pensato allo spettacolo di Gia-
como Poretti – ha commentato il sindaco trevigliese sulla sua pa-
gina ufficiale -, per omaggiare gli operatori sanitari del terri-
torio, eravamo convinti che potesse essere il gesto più bello: Gia-
como sa far ridere e riflettere allo stesso tempo, ed è stato straor-
dinario strappando applausi numerosi e sinceri ai cinquecento
presenti. Dopo tantissimi mesi di limitazioni, è stato bellissimo
percepire l'emozione dell'artista per il ritorno sul palco, l'euforia

dei tecnici per essere tornati a lavorare e lo spirito di servizio dei
dipendenti del comune, tornati a proporre, gestire e coordinare
gli eventi. Ed è stato bellissimo respirare il clima di gioia, se-
renità, leggerezza e partecipazione del pubblico in sala: lo me-
ritava dopo mesi di grandi fatiche. L'avevamo pensata proprio
così, ed è stato un gran successo". Lo stesso Poretti ha realizzato
un video dopo gli spettacoli con un messaggio speciale e, ovvia-
mente, ironico da grande tifoso interista: "PalaFacchetti un posto
davvero meraviglioso, che nome eh?! Si fosse chiamato Pala-
Chiellini non sarebbe stata la stessa cosa (ride, ndr). Voglio rin-
graziare tutti perché con le due serate del mio spettacolo il pa-
lazzetto si è riempito, la città ha dimostrato di avere un pubblico
molto caloroso. Verrò a ritrovarvi, forza Treviglio".

Norman Setti

Rigenerazione, riqualificazione, recupero e ri-
funzionalizzazione: sono questi gli obiettivi che
il sindaco trevigliese Juri Imeri si pone per il
Centro Civico Culturale. "In consiglio comu-
nale proporremo la modifica del Piano delle
Opere Pubbliche – ha scritto Imeri sulla sua pa-
gina ufficiale -, che conterrà un’unica voce di
spesa da 3,6 milioni di euro per il recupero e la
rifunzionalizzazione della biblioteca centrale,
con l'obiettivo di partecipare a un bando del Mi-
nistero dell’Interno grazie ai progetti predisposti
nei mesi scorsi e a quelli approvati in Giunta". Il
progetto sarà denominato "BiblioAttiva: tre nuo-
vi spazi per la cultura a Treviglio. + ragazzi, +
mostre, + incontri” puntando a valorizzare il
Centro Civico come un insieme di spazi in grado
di collaborare tra loro per offrire un’esperienza il
più attiva possibile. Si andrà ad agire su tre ma-
cro-linee progettuali: un nuovo centro culturale a
misura di bambini e ragazzi, integrato nell’am-
bito dell’offerta culturale cittadina ma con spazi
dedicati, derivati dalla riqualificazione di quelli
del patrimonio comunale; una nuova sala espo-
sitiva e la riqualificazione degli spazi museali per
ridisegnare il complesso di sala Crociera ed au-
ditorium in un nuovo spazio in grado di dialogare
anche con il Museo Civico della Torre; una bi-
blioteca più diffusa, con il recupero dell’area at-
tualmente utilizzata come silos – deposito per i
libri, che verrà rifunzionalizzata con destinazio-
ne a sale incontri/lettura, un obiettivo imprescin-

dibile del progetto complessivo. "In questo man-
dato abbiamo saputo cogliere grandi opportuni-
tà per la città – ha proseguito il primo cittadino -,
ottenendo significativi contributi, e ci proveremo
anche stavolta. Non dovessimo rientrare nel fi-
nanziamento procederemo comunque a lotti fun-
zionali, perché crediamo nel progetto".

Nelle scorse settimane, intanto, è stato appro-
vato il rendiconto 2020, così commentato dallo
stesso Imeri: "Voglio condividere la grande sod-
disfazione. I numeri, lo abbiamo già detto, cer-
tificano un bilancio solido, sano e prudente: tutti
gli indicatori essenziali evidenziano l'ottimo la-
voro dell'Amministrazione e dei dipendenti co-

munali e l'avanzo finale rappresenta una bella
soddisfazione per tutti, oltre che una nuova op-
portunità per investimenti a favore della città.
Accanto ai numeri poi c'è il resoconto delle azio-
ni amministrative che abbiamo messo in atto da
gennaio a dicembre, in un anno fortemente ca-
ratterizzato dall'emergenza sanitaria. E posso
dire con grande orgoglio che abbiamo dedicato
grande impegno per cogliere i bisogni dei citta-
dini, superare le fasi più critiche, dare risposte
rapide e concrete grazie a un immenso lavoro di
squadra con i dipendenti comunali, le associa-
zioni del territorio, gli imprenditori, i sindaci de-
gli altri comuni, i volontari civici e i cittadini

stessi. E in questo anno così emotivamente inten-
so e particolarmente impegnativo, non sono ve-
nuti meno gli obiettivi del programma di man-
dato, come messo nero su bianco dal Controllo di
Gestione dell'ente. Avremo modo di rendiconta-
re nel dettaglio tutti i punti del programma di
mandato che abbiamo concretizzato; avremo
modo di raccontare le tante difficoltà affrontate
in questo intenso quinquennio; avremo modo di
condividere come vorremmo continuare a dare
ulteriore impulso all'idea di città per la quale ab-
biamo lavorato con il massimo impegno in questi
anni. Un impegno che ci coinvolge ogni giorno".

No.Se.

Juri Imeri, sindaco di Treviglio

Immagini da “Chiedimi se sono di turno”

Treviglio, focus sul Centro Civico Culturale
Il progetto si chiamerà BiblioAttiva: tre nuovi spazi per: più ragazzi, più mostre, più incontri

ACQUISTA CIÒ CHE VUOI,
PER TE  UN BUONO SCONTO DA 20€PER TE  UN BUONO SCONTO DA 20€  

OGNI 100€ DI SPESA
E SUI TV DA ALMENO 599€

RADDOPPI CON BUONI SCONTORADDOPPI CON BUONI SCONTO
 DA 40€ DA 40€   OGNI 100€

Dal 27 maggio al 16 giugno

Via Caravaggio 45
Tel. 0363.30.00.34
treviglio@trony.it

ORARI: 
Lunedì: 15.00 - 19.30
Da Martedì a Venerdì: 9.00 - 12.30 / 15.00 - 19.30
Sabato: 9.00 - 13.00 / 14.00 - 19.30
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